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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DREYFUS AL CONSIGLIO DI GUERRA. 
(Schizzo dal vero.) 


CORRIERE, 


Rennes! Rennes! Tutti gli occhi del mondo 
sono rivolti a quella città di misurati 6 pacifici 
bretoni, che d'un tratto si trovano innalzati 
quasi al grado di custodi della giustizia; tutti 
guardano a quel liceo, dove si svolge l'ultimo 
atto d'un dramma mostruoso, a quei giudici che 
hanno forse in pugno i destini della Francia. 

Dreyfus fu interrogato, ha parlato, ha prote- 
stato di nuovo la sun innocenza: e la sua voce 
aveva le vibrazioni dell'uomo che a lungo sof- 
ferse e che non mente. Poi le porte del tribu- 
nale si chiusero; e cominciò in segreto l'esame 
dei documenti segreti; esame lungo, che na- 
sconde agli occhi del mondo chissà quale massa 
dli errori e di perfidie! Intanto, fu pubblicata la 
relazione ufficiale intorno alla prigionia di Drey- 
fus, con particolari che fanno fremere e che sa- 
rebbe troppo lungo enumerare. Egli, il coltis- 
simo ufficiale chiede, nell’isolamento terribile, di 
lavorare da falegname, @ non solo gli negano il 
conforto del lavoro, ma intorno a lui ergono una 
palizzata che lo chiude come in una gabbia da 
bestie. Lo mettono ai ferri per quattordici mesi: 
egli ummala, chiede il medico, e gli negano il 
medico. Vuol mandare un saluto alla famiglia, 
della quale immagina le angoscie, e gli si rifiut 
di spedire il telegramma. Al colmo della dispera- 
zione, piange, gli par d’impazzire, desidera la 
morte, la invoca, chiede un veleno; ma ben pre- 
sto: “ No, egli dice, no, la morte! Io devo vivere 
per la moglie, pei figli. ,, E la sua tempra eroica 
lo rialza, lo innalza ancora, lo fa,vivero e uspet 
gare fiducioso il dì della luce. 


STELLA comPaGNIA LIEBIG*; 


Preziosissimo per i velocipedisti, nonchè per tutte quelle 
persone che abbisognana portar seco un alimento nutriente 
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Quale soluzione avrà il processo 
quale contraccolpo ne riceverà la Francia 
co ciò che tutti si domandano con trepidaz 

* 

Oggi che la scienza è arrivata a studiare le 
leggi di alcuni fenomeni psichici e la loro por- 
tata diretta sull'ordinamento sociale, dovrebbe 
approfittare del processo memorando di Ren- 
nes per determinare la forza di penetrazione 
che può avere una idea morale alla fine del 
colo XIX. Spogliata di tutto il contorno di 
sioni politiche, di religione 6 di razza, l'idea 
fondamentale in forza della quale si è voluta e 
ottenuta Ja revisione del processo Dreyfus 
un'idea morale delle più semplici: è Ja contri 
rietà, è il disgusto, è l'indignazione che prova 
un uomo onesto ed equilibrato, convinto della 
ingiusta condanna d’un innocente, 

Quante migliaja e migliaja di volte un in- 
nocente sarà stato ingiustamente condannato 
senza commovere alcuno, perchè le circostanze 
del fatto, dell'errore erano poco note 0 non com- 
moventi, o mancanti di quanto è necessario per 
colpire l'immaginazione delle masse! Invece, la 
impressione prodotta dal caso Dreyfus, la forza 
di penetrazione della idea sulla quale si fonda 
principalmente tale impressione, è stata ed è 
straordinaria, incommensurabile. 

Si potrebbe scommettere che il nome d'Al- 
fredo Dreyfus, da quando si è cominciato a pa 
lare della necessità di rivedere il processo, 
penetrato non dirò nella 

Divisa dal mondo ultima Islanda, 

ora unita col continente europeo. da un sei 
vizio postale. bisettimanale; non nell’ ultima 
Tule,, — una delle Shetland — dove gli Scoz- 
zosì vanno a passare l'estate; ma fin nelle gole 
delle Montagne Rocciose è sui ghiacci del Nor 
Non v'è paese inospitalo dell'interno dell’Africa, 
nel quale tre o quattro europei siano capitati 
magari per isbaglio, dove non sia giunta un'eco 
della agitazione revisionista ed antirevisionista; 
dove non si aspetti il risultato del processo di 
Rennes; dove non si desideri il trionfo della vo- 
rità e della giustizia. Sì, questo è ormui il senti- 
mento del mondo; non ostante che un giudice, 
un gran magistrato, un Quesnay di Beau epaire 
inviti i testimoni a incolpare Dreyfus e a de- 
nunziare gli agenti segreti, dicendo affidata la 
salvezza nazionale al loro coraggio... Eppure i 
giornali che riportano, approvandoli, gli sfoghi 
di quel povero fanatico, sono gli stessi che chia- 
mano barbari gli Indiani che lottano ancora nel 
Messico per difendere gli ultimi avanzi della 
loro indipendenza! 


. Quale eco, 
Ec- 
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Da tempo immemorabile nessun dramma, del 
quale il protagonista è in fin de’ conti un cit- 
tadino come un altro, ha potuto sollevare pas- 
sioni, occupare il pensiero della nazione in modo 
che, quando la Francia per l'affare di Fashodu 
pareva alla vigilia d'una guerra con l’Inghilter- 
ra, tale minaccia non è bastata a distrarre un 
momento solo l'attenzione dei Francesi dall’ af: 
faire, nè a far tacere le fiore polemiche, le in- 
vettive, gli odii è gli amori fra revisionisti e 
antirevisionisti. Il sentimento nazionale che, più 
d'una volta, abbiamo veduto destarsi in Francia 
manifestandosi con una momentanea quanto am- 
mirevole concordia, non soltanto di fronte al 
pericolo ma al solo timore che gli stranieri po- 
tessero dubitare della reciproca solidarietà dei 
Francesi fra loro, questa volta%ò rimasto sof- 
focuto, indebolito, cancellato dagli aspri risenti- 
menti, dagli odii eccitati da una questione nella 
quale sono stati coinvolti l’esercito, la ma- 
gistratura, i ministori, la stessa forma di go 
verno: una questione che potrebbe domani essor 
l'origine di una guerra civile, se il consiglio di 
guerra di Rennes sì credesse obbligato a con- 
fermare la sentenza del 1894, senza addurre a 
giustificazione del suo operato una prova, chiara 
come il sole meridiano di questi giorni, delli 
reità dell’ex-deportato. 

Ben strana guerra, che rinnoverebbe in Pran- 
cia gli eccessi della rivoluzione della fine del se- 
colo scorso! Per la verità e per la giustizia, com- 
batterebbero i partiti più avanzati contro i pur- 
titi conservatori, mentre fuori di Francia i con- 
servatori liberali hanno dato la spinta a tutte 
le manifestazioni dell'idea revisionista, metten- 
dosi in prima linea di battaglia contro i pre- 
giudizii, contro le cattiverie. 


* 
A Bologna, è morta una di quelle signore colle 
quali sembra scomparire tutto un periodo della 


vita della città dove esse son vissute, lasciando 
ricca eredità di ricordi e di tradizioni; eredi 
che, pur troppo, rimane spesso giacente, 

Donna Alma Minghetti, sorella di Marco, a lui 
poco minore d'anni, compagna della sua infanzia 
8 di parecchi suoi studii giovanili, a lui affezio- 
natissima fino alla morte, e poi costante nella 
venerazione alla memoria di lui, fu donna di 
alto sentire senza neppur una delle smaniose 
pretensioni del femminismo; di molta cultura 
senza darsi tanto da fare perchè gli altri se ne 
aceorgessero ; di carità delicata, senza alcuna 
ostentazione di filantropia ufficiale. Il suo sa- 
lotto è stato, per quarant'anni, il primo di Bolo- 
gna. Non v'era persona intellettuale che, capi- 
tando in Bologna, non volesse esserle presentata 
e non trovasse în quel salotto la più cordiale e 
famigliare accoglienza, senza etichetta, e con 
quella semplice e pur tanto dignitosa signo- 
rilità, che oggi sopravvive in ben pochi sa- 
lotti italiani. Dal 1859 in poi, quanti uomini 
chiari per gesta, per dottrina, per ingegno, sono 
passati per quel salotto, cominciando da Mas- 
simo D'Azeglio e dal generale Cialdini, fino al 
colonnello Gamerra che un anno fa vi leggeva 
qualche capitolo del suo libro Pra gli Ascari d'L- 
talia, del quale il nostro periodico continua a 
parlare in questo numero. Nei mesi di prim 
vera e d'estate, dalla casa Vecchietti di via 
D'Azeglio (la casa del secondo marito di donna 
Alma, premortogli di tre o quattro anni) il sa- 
lotto si trasportava nella villa di Mezzaratta, 
sulla strada dell’ Osservanza, quasi di Impetto 
a quella di Marco che porta lo stesso îfome, e 
là, ogni sera, gli amici nuovi ed antichi, trova- 
vano donna Almina circondata dalle figlie e 
dalle nipoti che lavoravano pei poveri. Non per 
questo, la conversazione era meno attraente: e 
più d'uno fra i valentuomini che onorano Bo- 
Jogna non isdegna di confes d’essersi for- 
mato in quel salotto la giustezza de’ criterii è 
de’ raziocinii è di avervi imparato (cosu ben 
rara!) la rispettosa tolleranza di ogni opinione. 

Donna Alma ebbe dolori e gioje grandi Ip 
portò gli uni e accolse le altre con serenità. Dal 
primo marito, Valentino Amici, ebbe tre figlie 
(una delle quali è moglie del nestro egregio 
collaboratore Ernesto Masi) e un figlio che morì 
sul fiore dell'età, maggiore di artiglieria, uf- 
ficiale reputatissimo per varie invenzioni, e che 
oggi sarebbe ai più eccelsi gradi della  ger 
chia militare. Quella morte fu il suo dolore più 
grande. Sua,,non ultima, ma grandissima gioja 
fu il vedere, nel’96, dopo d’avere amaramente 
pianto le sciagure africane, i Sovrani d’Italia 
venire acclamatissimi a Bologna, sempre mae- 
stra di buon senso politico, ad inaugurare la 
statua del suo Marco, modellata dal Monte- 
verde. Ho ancora dinanzi agli occhi un gruppo 
commoyente: la regina Margherita, piena di 
grazia è di venustà, vestita di bianco, che strin- 
gendo ambe le mani dellavecchia signora, fave 
d'anni e accasciata dalla commozione, sembrava 
dolcemente at >, mentre dicevale del 
l’amicizia avuta sino du giovinetta per il più 
illustre de’ bolognesi del nostro secolo. 


O 

Il pregio che Almina Minghetti desiderava so- 
pratutto in un uomo celebre era l’amabilità ; 
questo pregio che non si vuol trovare în un 
insigne storico ed opigrafista tedesco, che può 
chiamarsi anche italiano, per gli studii profondi 
compiuti in Italia, per la lingua italiana che 
parla 6 scrive bene, pei frequenti e lunghi sog- 
giorni sotto il nostro cielo. Abbiamo nominato 
Teodoro Mommsén. In una delle ultimo setti- 
mano, l'autore della Storia romana fu a Milano, 
o se ne parti lasciando uno strascico disgustoso 
d’antipatie, alle quali volle rispondere con una 
lottera agro-dolce pubblicata or ora sulla Perse- 
veranza. In essa, vi è un passo che riguarda un 
fatto doloroso © irritante della nostra storia con 
temporanea, e sul quale Teodoro Mommsen avea 
espresso un giudizio, sembra, male capito o peg- 
gio riferito: 


Fui a Roma quando vi giunsero le tristi notizie sulla 
sconfitta di Adua, e dissì a ‘chi che 
dura coll’Italia, incontrando essa in Africa, non solo, come 
le altre nazioni e specialmente la nostra, quistioni gravi 
d'incivilimento e finanziarie, ma pure pericoli militari ; che 
lo Stato, non il menovcivile, ma militarmente il meno forte 
fra le grandi Potenze, si trovò di fronte alla nazione fra 
le indigene africane politicamente e militarmente la più 


la sorte è stata 


potente. 


Queste dichia ni placarono qualche corda 
troppo vibrante d'amor proprio offeso; ma un 


Ml 
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uomo di quella penetrazione, non comprende 
forse che la nostra disfatta d’Adua fu prepa- 
rata e voluta da due grandi nazioni europee 
alleate, ch'è inutile nominare? nazioni che vol- 
lero punire l'Italia della politica burbanzosa 
e provocante d’un nostro ministro? Chi diede 
armi e denari agli Abissini?... Ohi li istru)?... 
Chi li eccitò a saltarei addosso?... 

Teodoro Mommsen, che trasse la sua gloria dai 
monumenti d'Italia, non fu peraltro sempre be- 
nevolo coll’Italia; e ciò permette interpretazioni 
esagerate de’ suoi giudizii recenti su di noi. Egli 
non ha mai strappato una. pagina singolarmente 
folle della sua Storia romana, là dove nega al- 
l'Italia ogni idealità, ogni genio, lasciandole ap- 
pena il talento comico, come se la Divina Com- 


imeria fo4;e una farsa tutta da ridere, come se le | 


pitture di Raffaello è di Tiziano fossero tante 
caricature; come se le sculture di Michelangelo 
e del Canova fossero tanti fantocci; come se le 
chitetture del Bramante e del Palladio (così 
ammirato dal suo Goethe) fossero teatrini per le 
marionette; come se la musica di Benedetto Mar- 
cello, del Palestrina e i melodrammi dolorosi del 
Bellini, del Verdi, fossero tutti ariette d’opere 
buffe! 
Certe ingiustizie si possono dimenticare 
Il Mommsen è un esempio portentoso di vi 
chiaia vivacissima e attivissima. Avete visto il 
ritratto che con pochi tratti dipinse di lui il Len- 
bach e che, adesso, si ammira all’ Esposizione 
mondiale di belle arti a Venezia. Quel ritratto 
è rassomigliantissimo. La poderosa testa, gli 
Socchi incavati, intenti, come quelli di Ugo 
Foscolo, sono tali e quali. Peccato che non si 
possa capire in quel magistrale ritratto la pi 
cola nervosa figura dell’uomo. Sono caratteristici 
suoi gesti che fanno ricordare quelli di Cesare 
Cantù ; caratteristico è il suo spirito, pronto; 
mordente. Tempo fa, abbiamo letto, su un sup- 
plemento del Figaro, una descrizione del Momm- 
sen che entra in una biblioteca di Berlino, se- 
guito solennemente dai suoi fidi enudatarii, cir- 
condato dalla sua guardia del corpo. E neppure a 
Milano una corte d'onore gli è mancata. 


* 

Quali altre novità nella settimana, che si tra- 
scina fra i monti, i mari e i laghi ?... Dovremo 
parlare dell'articolo di Cesare Lombroso nella ri- 
vista inglese Ze Forum su Oristoforo Colombo, 
che il celebre caposcuola definisce + degenerato , 
(anche lo scopritore dell'America!) perchè 
la disgrazia d'avere la fronte sfuggente, il mento 
senza peli, la mascella Aya ecc. ? 0 do- 
vremo accénnare al maestro Mascagni eletto pa 
trizio della Repubblica di San Marino?. 

Quanti vorrebbero essere almeno almeno ca- 
valieri di San Marino!.. Sono i cantanti che 
specialmente vi agognano ; e sfoggiano il titolo 
sulle carte di visita, sul lîbro dell albergatore, 
nei giornali teatrali, nelle scritture. A propo- 
sito del Mascagni: colti egli l’idea di mu- 
sicare (come dissero i giornali) gli amori della 
Sand con Alfredo de Musset e il dottor Pa- 
gello?... Fu consigliato, possiumo dire pregato, 
d'abbandonare | idea infelice. Già l’opera non 
sarebbe neppur permessa... Alla prima rappre- 
sentazione; prima che sì alzasse il sipario, com- 
parirebbe tanto d’usciere colle due sillabe (di- 
rebbe un romanziere da appendice): “ Alto là!,, 
I parenti di quegl’innamorati (ormai scesi nella 
pace del sepol ; e lasciamoli in pace!...) vi si 
opporrebbero: È 

Sul lago di Como, sì sono avute domenica le 
prime regate dei canottie e i canottieri della 
società milanese ro la coppa del Re. Molto 
caldo sul lago... come dappertutto! Un velo di 
nebbia attenuava il verde delle alture; 6 molti 
ventagli erano in moto anche sulle barchette. 
Como, si continuano a erigere le gallerie 
nuove sul posto di quelle incendiate. Siamo stati 
là, l’altro giorno; e abbiamo 
dità, la febbre di quei bravi operaj. 
vente, davvero, il vedere quei valorosi comas 


mmirata la rapi- 
j. commo- 
chi 


bruciante, e di notte, per ® 
nto le deci 


ma credia 
ttembre, il mese È 
ità comasca brilla al colmo. Intanto, 
Natività del Perosi comi ad essere provata 
dalle ugole dei cori, e accompagnerà la seconda 
natività dell'Esposizione voltiana. nl 
Cola e Gigi. 


Il capitano Dreyfus si reca a) Consiglio di Guerra: 


Il, PROCESSO DREY 


A_REN) 


Ne parliamo nel Corriere. Qui raccogliamo le im- 


pressioni di Rennes. 
La tranquilla città delle fabbriche di berretti, di corde 


e di tele da vela, — la città che, devastata nel 1820 da 


Rennes: Strada e Chiesa di Suint-Melaino, 


le cui fiamme andarono 


un incendio durato otto giorni e fi 
distrutte 850. case, si pose coraggiosa a rinnovarle più 
comode e più belle, — oggi non sembra quella di jeri. Una 
folla delle più diverse, nella quale si distinguono facil- 


mente i trecento e più giornalisti che la inondano, anima 


le sue vie, Fra i seimila forestieri arrivati, i così detti 
bito dal loro affaccen- 


sacerdoti della stampa si vedono 
le le giornate campali per chi deve ste- 


darsi : sono que 
per chi deve comu 


nografare, telegrafare, fotogràfar 
di fatti e impre 


pni del gran dramma 


care al due m 
che si sta svolgendo, 

Rennes pronuncierà il verdetto della giustizia, superba 
ndente. Non dimentichiamo il par 
rico Il vi fondava; famoso pel suo 


del suo passato indip 


lamento famoso che 
spirito d'indipendenza e di opposizione agli editti che at- 
le franchigie della provincia. una 


fazione, più fi 


nche ogi 


tentavani 


non vogliono 


mì anzi (pur troppo !) ch 
le il loro errore, vorrebbero attentare a 


ma ì giudici di Rennes sapranno pro- 


confessare osti 
diritti sac 
nunciare la parola della giustizia co 
fu oggetto degli sguardi della Fran- 


nti 


a lungo implorato. 


Rennes altre volt N 
do nell'843 sostenne assedii contro Carlo 


873 S'impennò contro un competitore alla 


cia, come qi 
Îl Calvo e nel 
di Bretagna; poi, n 


1176, vi tenne concilio pre 


cor 


sieduto da Bartolomeo artivestovo di Tours e quindi l’altro 
del 1273, Fu a Rennes che partì il primo movimento rivo- 


l'anno memorando, 


luzionario dell'89. Il 26 gennaio di qu 
una banda di st 
generale della Repubblica, si direste al convento * des 
Cordeliers , e vi penetrò a forza per interrompervi le se- 
du 
era anche, fra i capi, Bernadotte, diven 


lenti, guidata da Moreau, divenuto più tardi 


e che Ja nobiltà e il clero vi tenevano illegalmente, Vi 


tò poi Carlo XIV 


re di Svezia, 

Rennes, al contrario d'altrì luoghi della Francia, dove 
Da 
una statistica di quindici anni fa, l'antica capitale della 
Bretagna aveva 57 430 abitanti: oggi, ne ha 70.000, 1 suoi 
abitanti sono gli schietti bretoni che Ernesto Renan trat- 
teggia nelle sue memorie di giovinezza; Renan il più in- 
signe dei bi 


il malthusianismo impera, è cresciuto in popolazior 


ni, col Duguesclìn, col maresciallo di Retz 
(arso vivo nel 1440 a Nantes), col maresciallo Vauban. 


Tranquilla popolazione, e di sentimenti sì severi che crede 
Dreyfus colpevole... 


iceo, nella cui aula magna sì svolge il pro 


cesso, Qui, dove gli scolaretti ricevono il premio Duhame" 
di diecimila franchi, se compiono studii brillanti, qui parla 
colla voce energica dell'innocenza Dreyfus, 


Il Liceo è costruito in parte sul posto occupato altra 
volta dal collegio dei Gesuiti. L'architetto Martenot (a cui 
Rennes deve v 


ie opére edilizie) lo costrusse nel 1859. 
La facciata è più che decorosa : è signorile, 


care, 1 giornalisti possono scrivere senza urtarsi troppo nel 


ula è spaziosa questo caldo; tion c'è da soffo- 


gomito: alcuni, giunti in ritardo, hanno assegnato il loro 
posto tra la folla minuta, frenata da una schiera di fantac- 


fucili dalla bajonetta in canna; Si ode benissimo ln 


Repnes: La Casa detta “Le Chateau Branlant., 
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voce di tutti, tranne quella del signor presidente, che parla 
sommesso, 

Nella sala, spiccano i ritratti dei bretoni illustri; il posto 
di Dreytus è sotto ‘l’immagine di Renan. 

Nei momenti in cui il processo si svolge a porte 
i giornalisti vanno al 
si godono vedere i vai 


hius 
ffè, fanno gite nei dintorni, o 
punti di Rennes, anche i più 
sgraziati, come la Manutertion militare, che sembra una 
vera prigione perla vastità e rozzezza sua, e che con- 
trasta colla cappella del liceo, edificio ‘moderno, ele 
gate. 


IL COLONNELLO PICQUART. 


(Fotografia del nostro corrispondente speciale V. Gribay 


| L'“Ospice Saint-Melaine ,, contiguo alla chiesa di No- 


-Dame e 


palazzo arcivescovile, e che oggi serve d'a- 
silo aì vecchi, non 
Benedettini edificato. nel secolo XVII. Il chiostro, dalle ar- 
mente decorate sullo stile del secolo XVII m 
ere veduto. 


altra cosa c 


l’antico convento dèi 


Ma più degna d'es 


nica di 
Madonna di Bonne-Nouvelle, oggetto di ‘profonda ven 


er vista è l'immagine 


zione del Quattrocento, proveniente 
dei Do 
Saint.Aubin , che pare 


dal vetusto monastero 


nenicani. Essa è 


stodita nella piccola chiesa di 


chiesetta di villaggio 


Due p 
so ne formano una sola: 
Plantes. 


leggiate, che una volta eraho distanti, ades- 


sono' le Thabor e le Jardin des 


Prima della Rivoluzione francese, il giardino particol. 


dei monaci benedettini si chiamava “ le bois de Thabc 
îm ricordo di quello di Pal 


Per andare al Jardin 
des Plantes si passa per un bel viale d'alberi secolari: Le 
serre sono un 


polavoro architettonico dei citato Marte- 
not. La loro facciata è la 


tanti 


una novantina di metri, Se 


poveri a 


un ricovero così di lusso come lo 


hanno i cactu 


s! Ma il tribunale ci chiama, ed è impossi- 
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ARRIVO DI CASIMIRO PÉRIER ALLA STAZIONE DI RENNES (fotografia del nostro corrispondente speciale V. Gribayedoff) 


IL processo Dreveus A Rennes. — NELL'AVENUE DE LA GA 


E DURANTE IL PROCESSO (fotografia di Ed, Ximenes). 
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bile che ci fermiamo ancora per lè strade colla 
nostra istantanea: a domani qualche altro scatto. 
Intanto, raccogliamo alcuni ritratti d'uomini ch 
forse, sarebbero spariti in profonde tenebre, e che, 
solo pel processo Dreyfus, solo pel fenomeno sto- 
rico del quale si parla nel Corriere, oggi sono 
‘sulle penne dei reporters e sulle bocche di tut 
Si vede în questo numero, il ritratto del “ chef 
cadron , Carrière, commissario del Go- 
verno, cioè pubblico ministero, alla Corte marziale 
di Rennes, e il capitano Parfait, che speriamo farà 
onore al lusinghiero suo nome, membro del Con- 
siglio di Guerra; il capitano Jacquier, re 
quel Papillon, cancelliere, che passa per e 
dreyfusista convinto: si confida che smentisca in- 
teramente il suo cognome, e non muti, come il 
noto insetto dalle quattro ali. Ed eccovi il ritratto 
(perchè non metterlo jutante Moulin, guar- 
diano delle prigioni militari di Rennes, che sì mo- 
stra umano con Dreyfus. 


Ma sopratutto emerge il colonnello Piequart, 
il nobile Picquart, che mostrò sì grande carattere 
contro tante lotte feroci; quel Picquart, che non 
ha temuto nessuno e che oggi molti temeranno, 
Inutile ripetere le vicende di questo eroico soldato 
combattente per la verità, Aggiungo solo che 
quando, alla stazione di Rennes, arrivò Piequart 
(era vestito in borghese, eramente di nero), i 
giornalisti gli fecero un'ovazione entusiastica, alla 
quale rispose sorridendo, Allorchè giunse Casimiro 
Périer, duemila persone gli andarono incontro alla 
stazione; ma non gli fecero nessuna dimostrazione. 

Certo, fu accolto più viva simpatia l’arrivo 
di Clifford Millage, del Daily Chronicle, che porta 
seco il documento autografo con cui Esterhazy si 
confe tore del bordereau per ordine del co- 
lonnello Sandherr! 


Il capo squadrone Carrière, commissario del Governo. x Il capitano Parfait, giudice al Consiglio di Guerra, 


ll giardino delle Piante, 


Capitano Jacquier, relatore al Consiglio di Gu Ajutante Moulin, direttore della Prigione militare di Rennes. M. Papillon, cancelliere. 


IL PROCESSO DREYFUS A RENNES (fotografie Ed. Ximenes). 


Fot, H. Tono, di Schwerin: 


S. A. il duca Paolo Federico Enrico di Meclemburgo. 


MATTINO MEDIEVALE 
IN MECLEMBURGO!. 


Da Schwefîn. 

Rientro all'* Hotel du Nord, dopo aver fatta 
ancora una corsa per la città. La più parte delle 
botteghe sono chiuse. l'anniversario di un lut- 
tuoso avvenimento: or fa un anno in seguito a 
un violento uragano, naufragava presso Uuxha- 
ven la torpediniera germanica 26, di cui era 
comandante il duca Federico Guglielmo, tenente 
di marina e fratello al Duca Reggente il Me- 
clemburgo-Schwerin. Vistosi perire intorno gli 
uomini del suo equipaggio, il valoroso principe, 
pregando Iddio, invocò serenamente la morte. 
Ho riudito quel racconto ne'suoi più tragici 
(I ie dal modo con cui tutti ne parlano, 
ho compresa l’ affettuosa devozione, ond' è cir- 
condata la Casa regnante. 

L'aria è pallida più del consueto in questo 
placido mattino di settembre, e il silenzio pro- 
fondo. A quando a quando un rumore di passi 
tardi e misurati sale su dalla via, Mi ‘affaccio 
alla finestra. Dinanzi, un vasto edificio, sede del 
governo, stanca la vista con Ja sua fronte gri- 
gia: ma a sinistra, gli occhi si svagano per 
l'Alter-Garten, sul cui sfondo cinguettano le 
torri del castello granducale. Dalla sua loggia 
più alta domina in gloria la grande statua eque- 
stre dell'ultimo degli Obotriti, il fiero re Nico- 
lao. Ho già visitato il castello e il museo e la 
vecchia cattedrale gotica. Ma il mio pensiero è 
assai lontano da quelle forme di lusso di arte e 
di fede. Il paese, dove sono, mi tiene tutto in 
un suo curioso fascino di mélanconia. Veramen- 
te fra queste pulite e belle contrade, in mezzo 
a gente che non si affanna e non si accalca, 
come chi è spronato dalla sete de' guadagni è 
de’ godimenti, ma va tranquilla a'suoi uffici, alle 
sue cure, tutto în questo luogo infonde un senso 
di agiatezza e di pace. La febbre della vita qui 
pare affatto sconosciuta. Qui sono altre gioje 
altri beni, altre illusioni. 

Già prima che toccassi il suolo meclembur- 
ghese, pensando all’oscurità, che avvolge la sto- 
ria di questo popolo, di cui le origini sono pur 
così remote, e al rigido suo mantenersi estra- 
neo a’ maggiori e più gravi rivolgimenti , che 
da un capo all’altro cambiaron faccia al mondo, 
mi ero-compiaciuto di raffigurarmi questo si- 
lenzioso staterello, come uno di que' veechi ma- 
nieri, che intorno a sè videro erollare e risor- 
gere più volte sotto mutate forme e case e vil 
laggi e città; impavidi sfidatori del tempo e 
degli uomini. E difatti del grande incendio, che 
alla fine del secolo scorso divampò su tutta Bu- 


1 Dal volume Oltr'Alpe, di prossima pubblicazione. 
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ropa, non una sola scintilla volò oltre le sue 
frontiere. La rivoluzione francese, dove non ro- 
vesciò troni, non infranse catene, non affraneò 
popoli, lasciò nondimeno i germi di un avvenire 
migliore. Qui invece rimase tutto immutato. Il 


gran vento della libertà, che impetuoso si levò | 


alle terre soggette, qui non riuscì neppure a 
scuotere la polvere delle vecchie pergamene, per 
un lungo ordine di secoli rigide custodi di au- 
rei privilegi. Onde ancora i proprietari del suolo 
e i delegati delle amministrazioni municipali 
seggon soli nella Dieta per votare le leggi e i 
tributi: ancora ogni potere è nelle mani del 
Sovrano; ancora metà del territorio, apparte- 
nente alla Corona, è senza rappresentan 
cora la piccola proprietà rurale è esclusa 
contadino è negato di possedere un sol palmo di 
terra. 


* 

A Ludwigslust, a trentasette chilometri da 
Schwerin, potei sorprendere a un tratto un 
lembo della caratteristica vita meclemburghese. 
Un signore del luogo, conosciuto dianzi a Sche- 
veningen, mi aveva invitato nelle sue terre, Ac: 
cettai grato l'invito. Ludwigslust è una micro- 
scopica città, un tempo residenza granducale, e 
tuttora frequentata dalla Corte, che vi ha un ca- 
stello e un parco, folto di querce e risonante 
taccie. Rivedo il sorriso bonariamente altere 
si piegavano le labbra dell'ospite, ogni qualvolta 
nel calore della discussione io accennava alla biz 
zarra condizione del Meclemburgo in Europa. 

— Ma credete voi, — mi aveva egli interrotto, 
— che la libertà, come viene oggi interpetrata, 
sia un bene? Noi non inorpelliamo il nostro po- 
polo con le lustre del collettivismo e con le 
lusioni dell'uguaglianza: ci curiamo piuttosto di 
non fargli soffrire carestia di pane, 

Eravamo in un’ampia sala di quel superbo ca- 
stello, ch'egli chiama la sua fortessa di d 
mante; quasi a simboleggiare che nè dal ferro 
nè dal fuoco non potrà ri ingiuria mai 
Nihil proficiet inimicus in eo. Pe' vetrì ricca 
mente istoriati (opera certo di quel Gillmoister, 
che dipinse le meravigliose vetrate della cap- 
pella del Divin Sangue nella cattedrale di Sechwe- 
rin) il sole meridiano, accendendo fiori di fiamme, 
andò ad illuminare una vecchia tela appesa a 
una parete, Un guerriero, tutto chiuso nella co- 
razza di argento e d’oro, mi fissava torvo, quasi 


con minaccia, N 
— È un mio antenato diretto, cute Vi 
improvvisamente. — Fu un cav: 


combattò con Gustavo Adolfo. Egli è sempre il 
padrone e il signore del luogo: io non sono che 
il custode della sua volontà e della sua forza. 
sì da noi si conservano le tradizioni delle 
miglie. 

Ina bella schiettezza vibrava nell’ orgoglio 
delle sue parole. lo che altrove avrei riso di quel- 
l'inutile sfida, ascoltai e compresi. Pensai: Forse 

tui, che mi parla, la stessa anima 
dell'uomo raffigurato in quella immagi Vi 
era infatti lo stesso sarcasmo nelle labbra sot- 
tili; lo stesso sguardo penetrante, la stessa 
fronte imperiosa, la stessa, direi quasi, fisonomia 
orale, appena attenuata nell’erede dal vestir 
molle e dalle consuetudini de tempi. 

Uscimmo sopra un terrazzo. Il sole di settem- 
bre, dolce come un sole latino, illustrava la gri- 
gia pianura, rotta, a quando a quando, da fosche 
hie e da piccoli'stagni ceruli. Taciturna, 
quasi attonita per Je recenti vampe dell'estate, 
la terra aveva un ondeggiamento lievissimo, 
quasi un respiro di sollievo. Alcune torme di 
valli alti e forti e generosi passaron via di ga- 
loppo con vivace annitrìo. Non so come, in quel. 
istante mi tornarono alla memoria le pianure e 
i cavalli tessali ne’ canti d'Omero. Li seguii lun- 
sparvero nella selva. 
veramente! — esclamai con sin- 


Egli fece: 

Sì, magnifici, L' “ Erodoto », il cavallo che 
portò Napoleone più volte vittorioso, era uscito 
di quella razza. 3 

Scendemmo da una gradinata in un chiuso 
viale di pioppi, e procedemmo nell'ombra ver- 
digna. L'opera de' lavoratori ferveva ne’ campi. 
A un punto vedemmo sbucare da una casa ru- 
stica un contadino e una contadina giovani. Si 
avanzarono frettolosi incontro a noi; e l' uomo 
stese una carta. Ci arrestammo. 

— Un'altra supplica ? — disse severamente il 
mio ospite, aggrottando le ciglia, e inerociando 


Wot. 1. Tonn, di Seluwerin, 


S. A. la duchessa Maria di Meclemburgo. 


le braccia sul petto in un'attitudine, che do- 
veva essergli abituale. 

Il giovane accennò col capo di sì. 

— Ed è sempre la stessa storia ? sempre la 
stegsa ostinazione? — aggiunse il primo in tono 
più aspi 

La donna tentò balbettare qualehe preghi Pa, 
come per venire in aiuto al compagno, la cui 
Audacia era d'un tratto svanita dinanzi alla te- 
nice severità del suo signore. Ma questi con un 
gesto imperioso della mano fece segno di allon- 
tanarsi, Ed essi si allontanarono com tacita ras- 
segnazione, © entrarono oscuramente ne campi, 

scena durò un minuto; ma par me fu quasi 
la viva rappresentazione di im sfhigalare ordine 


di pre. ttavia interrogare; 
Uhe vi no? 


— Cercano il mio consenso per sposarsi. Hanno 
appena i mezzi di vivere nelle case de’ loro pa- 
renti, è vogliono formare una nuova famigl 
lo mi rifiuterò sempre di legalizzare la miseria! 

scò bene quest’ultima frase, 
E come sopportano, — incalzai, — la dis 
azia del loro amore? 

— Facendo figli. Ne hanno già messo al mondo 
quattro; è — soggiunse sorridendo — non la 
smetteranno così presto. 

Ma allora, pare desideriate le nascite ille 
gittime. 

— L'immoralità è tutta loro, Noi tuteliamo 
solo le famiglie regolate secondo i doveri della 
tradizione e benedotte da Di 

Omai avevo compreso: legalizzare la miseria 
significava l'opposizione assoluta al propagarsi 
dell’ indigenza e al sorgere del proletariato, sven- 
tura ignota al Meclemburgo. Non chiesi altro 
al mio ospite. In luî aveva sicuramente scorto 
i segni di una dignità è di una forza, che resi- 
stevano incrollabili all’onda vittoriosa delle con- 
quiste di altri popoli. Certo però un eguale 
senso di ossequio alle tradizioni doveva essere 
connaturato in quella gente, se accettava senza 
violenze uno stato di cose altrove impossibile e 
strano. À quanti rivolgimenti assisterà ancora 
incorruttibile questo popolo nella rigida cerchia 
delle sue tradizioni popolari? 

Alla stazione di Ludwigslust l'ospite cortese 
mi salutò ridendo con queste parole: 

— Non v'intenerisca' troppo la sorte di que 
gli amanti infelici. La poule au pot di Enrico IV 
bollirà sempre nella loro pentola. E così è per 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, blanca e di colore, cominciando, da cent. 93 sino Fr. 2%,; 


il metro - liscia, rigata, quadrigliata, lavi damasco, ece., 
(Girca 240 qualità e 000 gradazioni di colori e algegni diferonti) 
ico di porto e dogana a domicilio. Campioni a gfro di post: 


6. Henneberg, Fabbriche di Seta (lm. I. ek), Zurigo. 
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IL NUOVO INCROCIATORE “ VARESE m VARATO IL 6 AGOSTO A LIVORNO (fotografie Ugo Bettini di Livorno). | 
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Ir processo DREYFUS A RENXNES — INIZIO DELLA PRIMA UDIENZA AL CONSIGLIO DI GUERRA (fotografia del nostro corrispondente speciale V_ Gribayedoff). 
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tutto il Meclemburgo. Salutatemi la giovane 
Europa! 


® 

Il silenzio di questa Schloss-Strasse, a cui sono 
affacciato, mi ha fatto rievocare tranquillamente 
i ricordi della mia giornata di jeri a Ludwigs- 
lust. La strada è solitaria: solo laggiù presso 
il ponte del castello tre persone danno segni di 
vita. 

Arriva al piccolo ‘trotto l'omnibus dell'albergo. 
Penso, che tra poco riattraverserò in treno que- 
sta placida terra meclemburghese: azzurri laghi 
e stagni, lueidi cristalli, coronati di giunchi e 
di canne; catene ondulate di colli da' tenui pen- 
dii; boschi di querce e di castagni e di abeti ; 
e fra il verde de' prati e l'oro de' campi, chiese 
antiche e castelli, testimoni di un passato lon- 
tano e pur sempre vivo. Domani ritornerò alla 
vita rumorosa, all’agitato frastuono di una grande 
città: domani sarò a Berlino, 

Certo rivedendo con, gli occhi della mente 
questo pallido malinconico mattino di settembre, 
crederò di aver fatto un sogno; un sogno di 
pace nel più silenzioso è forsè, chi sa, più fe- 
lice angolo della tor 


Fepkrico MARIANI 


FRA GLI ASCARI D'ITALIA. 


IL (Vedi il numero procedente). 


Detl’ammirazione è dell'entusiasmo amoroso 
pei loro ufficiali lasciarono traccia eloquente nelle 
poesie popolari i poveri ascari, Non s'è combat- 
tuta una forte battaglia, senza che si levasse un 
inno dal cuore degli ascari al loro duce. E le fe 
tasie cantavansi dall'autore, vestito cogli abiti di 
guerra al suono del negarit 0 at battere delle 
palme in circolo, con cantilena solenne; ram- 
mentano l'epica primitiva dei popoli guerrieri, 
a cui il capo è duce, sacerdote, giudice e padre. 

Per secoli forse le fantasie tramanderanno i 
nomi de’ nostri prodi capitani fra Je popolazioni 
musulmane stendentisi fra Archico e Cassala, 0 
fra lo genti dell'altipiano tigrino. Talune di que- 
ste fantasie in onore di Toselli 6 di Galliano già 
vennero pubblicate; sono lieto di potere per il 
primo farne gpnoscere tre altre in onore. dell'ora 
tenente colonnello Hidalgo, vissitto per ben otto 
anni in Africa, comandante di nel in seituom- 
battimenti e in 40 giorni d'assedio di Cassala, da 
lui saviamente amministrata prima, difesa poi 
con pertinace valorò, 

Le due prime vennero composte da ascar 
suoi, mentr'egli era ancora in Africa; la ter 
fu cantata dopo Ja sua partenza, quando nulla 


da lui poteva speraro il poeta guerriero. Le 
due prime sono tradotte dalla signc Nuretti, 


la terza dal tenente Teodorani, 


- A Cassala, mentre 
tu hai fatto str 


-dinavasi alle truppe “ a terra, 
degli Sciangalla,! quantunque i Der- 
Bescian Allah,3 


ndo a Tucruf ordinavasi #a terra ,, tu battevi, 


visci gridassero 

- Qui 
col Wetterly, la sciabola, e li 
lì col fucile © 
bola in fi 


lancia, i Dervis 


puntan= 


> la lancia, e tagliandoli con la sc 


ndo “a ter 


Anche a Coatit, quando sì dà il com 


passa Hidalgo avanti, come grande tiratore; l'impeto lo 


spinge sì che è coperto idi polvere, 

— In quella giornata fosti sempre occupato 
a filo di spada i nemici. 

— O nemici di Hidalgo, fuggite di 


Ja vendetta nel cuore pieno di rabbia. Egli è, per i suoi, 
inesorabile, 

— Quando, o Hidalgo; eri a) Cassala, gli abitanti di Adua 
tremarono al s tuo nome, Che hai fatto 
figlio del Re® a Senifè? Ha dovuto pronunziare: * La 
mia corona è perduta 


lo sentire il 


mischia di Entisciò 4 
che non vi sia qui Hidalgo 1, 


— I nemici nella 
* fortuha 

1 Sciangalla, tribi del Sudan. —? Legge di Dio, — 
igascià, — 4 S*intende il luogo, ove s'è combattuto 
la battaglia di Abba Garima. 


esclamavano : 


«I migliore 
per i denti. 
JI flacone L3-- 


— A Tueruf, in quei terreni tenebrosi, tu, o Hidalgo, 
eri sempre il Fitaurari. ! 
— Questa poesia è n te dedicata da 


Mariam, 


Enghedà Gabre 


* 


— Gli Ascari del Maggior Hidalgo strisciano come ser- 
penti dietro le piante spinose, ed appiattati puntano am- 
irevolmente, 
— Il Maggiore Hidalgo è come il giovine leone, e fa 
qualunque sia il loro nu- 
ri è spavaldi, 


fuggire i nemici dinanzi a sè 
mero, e per quanto siano fi 

— Tu, cui tua madre diede il nome di Hidalgo, hai sol- 
dati che saranno sempre primi in tutti i cimenti, 

- Chì è colui che accampa nella pianura di Cassala? 
Sarà il Maggiore Hidalgo, che ne ha fitto il teatro delle 
sue splendide vittorie, 

- Nel combattimento di Tu 
Maggior Hidaldo, venne ad ai 


uf, nessun parente tuo, 0 
> fu- 


arti; îl tuo solo aju 
rono la sciabola tua ed i tuoi soldati. 
Felleca, 


- Dedica questa poesia 


* 


- Pov il Maggiore Hidalgo se ne è an- 


dato: siamo senza padre! 


Perchè te ne sei andato, tu che ci hai condotti tante 


volte alla guer 
mia,... la terra d'Italia ha richi 


O povera anim: mato 


il suo figlio, Siamo soli, 
— È partito Hidalgo, ch 


- Hidalgo, che dist 


sdegnò abbandonare il forte. ? 
fatti di 
le del nemico, 


i Dervisci, 
piante e di terra e che 

- Così, Ascari del Maggiore Fadda, tu hai potuto ven- 
dicare il sangue di Metemmi 
i maestoso incendio! 


distruggendo il nemico c 


ferro e col fu 


- Il Maggiore Hidalgo non andò a far la guerra in En- 


ti 
stato meglio così. 

— Hidalgo, che vuole le fantasie di guerra, ed ama îl 
fragor delle fucilati 
mezzo agli alberi dei datteri. 

— Gli As 
chè egli era buono come l' angl 


iò — guerra che il Damarà aveva predetta — ma è 


è rimasto ad uccidere i Dervisci in 


ari del Maggiore Hidalgo erano contenti, per- 
e il 


rà (pane), forte © 
miès, 

- In guerra ardito come il leone, gli Ascari guarda- 
vano la tua faccia © 

In pace tutti vi 

tua boccaviscivano Je parole giuste, 

- Il tamburo tace, non squillano più le: trombe, gli 
‘Assari, amanti del parlar forte, parlano sottovoce, perchè 
tu non sei più con Joro, 


vincevano, 


nivano a te pel giudizio, perchè 


— Ti ricordi di Senafè; tu hai fatto fuggire il nemico, 
‘a: Ove sono essi 


2 


che g 
angareb (letto) 
— L'As 


è il bisogn 


: oggi a Cassala, domani in Tigrai, Ovunque, 
come il vento] 
L’Ascari del Maggior Hi 


pel bacio del sole; è un bel giovane 


go viene dai paesi caldi 
ardito, che porta la 


in mezzo a nembi di 


ulla © danza fra gli sp 


— Ma ora è meno forte, e siede, e guarda lontano verso 


mare, tutto avvolto nello sciamma, meno gli occhi... egli 


aspetta | 


Ripensando a tanti ascari morti o feriti per 
noi, a tanti atti di eroismo, alla fede consacrata 
dal sacrificio, alla profonda gratitudino ammir 
tiva per i nostri ufficiali, erompe legittimo, come 
lamentevole squillo di tromba, che esprime i g 
miti della disperazione e l'entusiasmo degli e 
il grido finale del Gamerra: 

“ Poveri ascari, poveri eroi ! Se la vostra vita 
generosa fu spenta, o nei fieri entusiasmi della 
pugna, 0 fra gli spasimi atroci di una barbara 
mutilazione, non sarà giunta almeno al vostro 
orecchio l'eco sinistra dell'insana calunnia, del- 
l’odiosa bestemmia, che dopo il funesto 1.° marzo 
1896 fu scagliata contro voi, forti e gloriosi 
Ascari d’Italia, 


O. Rinaupo, 


1 Comandante dell'a 
guardia della colonna. 

? Allude all'intimazione fatta da Ahmed Fadil, coman- 
dante in capo dei Dervisci, al maggiore Hidalgo, di sgom- 
brare il forte e di farsi musulmano. 

® Ascari del 2° 
giore Fadda 

4 Dama 


‘anguardia, ossia eri sempre l'avan- 


battaglione, comandati prima dal mag- 
poi dal maggior Hidalgo. 


è festa della croce. 


ULLE ALPI 


A GAETAN 


BRAGA. 


Ogni di questo si vede: 


Quei di Riva e quei d’Alagna, 
Mentre il Sol più alto fiede 
Tutta quanta la montagna, 


Miran sorgere sul Rosa 
Una tenue nugoletta 
Bianca, immobile, pensosa. 


Di lassù, come in vedetta, 
Par che guardi in ogni valle, 
Par che accenni ad ogni vetta; 
Poi dilegua;.e da le spalle 
D'ogni monte — in ordin fiero 
Di fantastiche cavalle — 


Geco van le nubi; un nero 
Nembo passa al Sol davanti, 
Par che annotti l’ emisfero; 


E un fragor d'acque croscianti, 
E un furor d'onde irruenti 
Giù dai culmini gigant 


Misti al lungo urlo dei venti 
Par che annunzin prossimana 
L'anarchia degli elementi 


E l'imperio tuo, Satàna.... 
* 
Poi di nuovo eccoci al bello! 


Ogni casa allegramente 
S'apre; in ogni paesello 
Per Jo vie riede la gente, 
Sovra j vertici minori, 
Con_Ja sua fronte nevosa 
Tutta cinta di splendori 


S'ergo immenso il Monterosa. 
La serenità gioconda 
Torna e ride in ogni cosa. 

. Carezzevole e profonda 
Va la Sesia; sfolgorante 
Campi e gioghi il sole innanda; 


Col desìo d’ un novo amante; 
Bacia i prati e in-essi avviva 
Putta l’anima fragrante. 
Quei d’Alagna e quei di Riv: 
Si confondono all’ aprico 

In festante comitiva... 


Col profil di un fauno antico 
Fatti, 0 Braga, al baleoncello! 
All'invito dell’ amico 


Scendi. 
Ala; 


@ porta il violoncello ! 


, agosto, 


Enrico PANZACCHI. 


IL VARO DELLA * 


ARESE; 


La nosi le în questi giorni tanto si 


‘a marina, sulla qu 
senza dubbio, de 
\voggi conta un incrociatore di più: 
un incrociatore corazzato del noto tipo, Il 
6, da quel 
truita, 


ute ancora € che, ssere al più pre- 


felicissimo alle ore 10 di domeni 
e Orlando di Livorno dove Ja bella nave fu cd 
e che vanta ormai tanti allorì nell'industria navale ita- 
liana. AI varo assisteva l’on. Bettolo, ministro della marina, 
colla gentil figi 
Verano ufficiali di terra e di mare, e alcuni uffi 


ia Maria, che fece da madrina della na: 
ali giap- 


ponesi. La nave scese În mare mac: plausi 
frenetici d'immensà folla, che leva trepidante alla 
discesa del colosso, Dopo il varo, l'on. Bettòlo visitò il 


cantiere, e, al banchetto offertogli dai fratelli Orlando, 
ricordò con felice pensiero il compianto Brin, che fà il 
vero fondatore del lavoro italiano navale, 


VENEZUELA. 


faire di Rennes: perciò vale la pena discor- 
rerne, tanto più che viene discu: 
mente anche nelle alte sfere affar 

Naturalmente, trattandosi di un grande 
paese del nuovo mondo, è più che logico vi 
Sia chi gli faccia una réclame del tutto ame- 
ricana. Consta, ad esempio, che alcuni amici 
di quella Repubblica, riunitisi, giorni fa 
n barba all’ ultimo Decreto-legge — co- 
spirarono in modo che il galantuomo il quale 
baderà aî propri interessi, sarà ugualmente 
condannato a udire, in ogni tempo e in ogni 
luogo, a parlare del paese di Bolivar; dei . 
fiumi maestosi che ne bagnano le sconfinate 
pianure ; delle Ande | che ne coro- 
nano le coste; dei boschi di cacao e delle 
fitte foreste di guttaperca; nonchè di tante 
altre belle cose che, coi 34 centigradi che 
marca in questi tempi il termor ), costi 
tuiscono nè più nè meno di un attentato alla 
salute pubblica. 


Sera fa, al * Gambrinus , un elegante si- 
guore parlava di recarsi a Parigi allo scopo 
di stipulare un contratto coi principali eser- 
centi dei boulevards, per far loro mettere in 
vendita un sol tipo di caffè, che chiame— 
rebbesi: # Venezuela ,j — onde, l'onesto con- 


IsoLA DEL ROSARIO SULL'ORENOCO. 
sumatore non più il diritto di chiedere il 
caffè che più gli va a gusto, ma bensì quello 
di Venezuela solamente. 

Di fronte a un fatto, lesivo per le pub- 
bliche libertà, si pbbe tentati di protestare 
energicamente; ma l’idea che in questa fino di 
secolo si perdona tutto ciò che vien fatto a scopo 
di ame, ci trattiene e ci di 3 ciò è 
male, poichè se si sa come s'è p 
s' immagina dove si può 


to non 


settimana viaggiando sulla Roma 
Firenze, in una d le notti afose che fanno 
maledire all’inventore delle ferrovie, ebbi com- 
pagni di sventura un tedesco e tr signori ita- 
liani, di una moltilogu questi, senza ri- 
scontro, tanto che, parlando tutti nello stesso 
tempo, pareva ci tenessero a far sapere di aver 
aderito a un certo patto, che imponeva loro di 
parlar di Venezue n tutti i ritrovi pubblici: 
alle acque, al teatro, in ferrovia, in battello, da 
per tutto. 

Come si vede, “il, peggio vien sempre ap- 
presso »- Difatti, rlando sullo stesso tema, ad 
uno di. codes faggi réelame venne in 
menté un genere nuovo di pubb per fa 
conoscere tutti i vantaggi che offre il Vene: 
sténte în trattare coi capo-comici la intro- 
duzione dei dialoghi-réelame nelle commedie. 
L'idea venne dal gruppo accolta con im baccano 
tale che iò non so come il conduttore non fa- 
cessé fermare il treno. In un baleno, principia- 


Venezuela. — JUANGRIEGO N 


Giroglifici antichissimi scolpiti nella pietra, 
trovati sulla sommità del monti. 


soLa MARGHERITA (fotografie comunicateci dal signor U. A.-Moriconi). 
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rono a tessere la rete.... ihiqua della produzione 
che avrebbero fatto scrivere appc sitamente; e, 
detto fatto, ne principiarono la prova. 

L'uno accennava il dialogo convenzionale con 
cui avrebbe principiato lo spettacolo, e )' altro, 
dopo poche dattute, faceva annunziare dal sé 
il barone di X....; una specie di marito disg 
ziato che, per obliare, era partito, tempo in- 
nanzi, per una esplorazione nel Magdalena, da 
dove, entrato nel Meta per via terrestre, aveva 
confluito nell’Orenoco, per quindi sboccare nel- 
l'Atlantico. Una bagatella d'un sedici mesi di 
viaggio! Dopo i convenevoli quelle te 
che portarono il dialogo sulle avventu 
gio, poichè, secondo dicevano, da qui principie- 
rebbo la réelame pag: a tanto per battuta, 

Interrompendosi a vicenda, comine 
narrazione delle sorprese, non sempre £ 
che prepara la navigazione dei fiumi dell’Ame- 

a tropicale, infilando poscia un inno alla ma 

di quello foreste, nonchè ai tramonti di fuoco, 
rallegrati dagli stormi fittissimi di garzas rosa- 
das, di cui re; che fungeva da prima donna, 
gridò il nome scientifico: Ardea Agretia. 

L’'esploratore prese la palla al bi ed aprì 
subito una parentesi d’indole economica, per 
dire che le piume di garza si vendono dagli o 
tocento ai mille franchi il chilo, e che i soli porti 
del Venezuela ne esportano una media annua di 
2400 chilogrammi. Osservando poscia che la sp 
natura utile di ogni uccello non dà che due o 
tre grammi di: piume, né dedusse - chiò ‘enorme 
deve e o il numero di garzo sagrificate in 
una diecina di anni. 


issimi scolpiti nella pietra, 
trovati sulla sommità deì monti. 


FORTEZZA DI GUIANA LA VeccHia sULL' ORENOCO. 


Continuarono poi l’enumerazione dei prodotti 
venezolani, magnificando le cifre corrispondenti 
alla esportazione del cacao, caffè, cautciù, t 
bacco, salsapariglia , sarrapia, carbone, oro, a 
gento, rame, asfalto, eccetera; sentenziando che 
“essendosi l’anno passato raggiunto un movi. 
mento commerciale per circa 338 milioni di 
franchi, con un profitto doganale di 47 milioni 
persmerci uscite e di 38 milioni per merci en- 
trate, e potendosi stabilire che le importazioni 
no alle esportazioni nella proporzione di 
s risulta chiaro che la bilancia del com- 
mercio è favorevole al Venezuela, specie quando 
sì consideri ‘ch’essa non ha forti pagamenti d’in- 
teressi, poichè il debito. pubblico interno ed 
esterno di poco supera i 180 milioni, e il cam- 
bio è perennemente alla pari ,. 


* 


ava maledettamente, 
ione di ci- 
ar 1 una 


Siccome il tedesco rus 
per protestare contro codesta espo: 
fre, l’ attore pensò bene di traspor 
avaleata attraverso alle Ande, discorrendo di 
ie al condc jaguaro e alla pantera, ed 
saltando geratamente la flora andina, che è 

fatti bell 


ma. 
E dopo av 


accennato alla fe à del suolo 
che, sugli ‘altipiani delle Ande venezuelane, per- 
mette la triplice raccolta annuale del frumento 
e;del mais, l’instancabile parlatore ci accomodò 
tutti in una canoa, portandoci a navigare nel- 


Venezuela. — L’ AVENIDA SUR IN CARACAS (fotografie comunicateci dal signor U, A. Moriconi). 
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LA CATTEDRALE E IL LAGO DI SCHWERIN (fotografia Stengel e C., di Dresda), 


IL CASTELLO GIANDUCALE DI SCIWERIN (fotografia Otto Vieweg, di Schwerin), | 
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IL Rio GuamRE 


all'Orenoco. Qui ha principio la 


l'Apure, diretti 
ricchezza forestale del ba- 


serie degli inni al 
cino Orenochese, 

Fanno prima le spese, le fitte e sterminate 
glie del cautciù, dell’ haba-tonga e del chi- 
quechique, il cui sfruttamento è tanto facile, da 

s altra abilità che quella di ritrarro 
il miglior partito dalla navigazione di quegli 
innumerevoli canali. 
a degli sbadigli di chi rima- 
neva estraneo alla letale con zione, l'attor 
pensò bene regalarci le impressioni di una nott 
trascorsa nella foresta, con una riuscita descri 
zione del pandemonio che il plenilunio suol pro- 
vocare tra le fiere, terminando con ricordare i 
dolei sonni dormiti nel cRinghorro, la classica 
rete tessuta dagli indiani con le fibre doll’atta- 
lea funifera, dell'hiphune thebaica, dell'acrocomia 
tucum e di tutta la interminabile sequela di quelle 
palme maestose producenti ottima materia prima 
per gomene immarcescibili, per le quali l'Italia 
non seppe ancora emanciparsi dall’ industria 
straniera, 

Dopo la flora, la fauna e una miriade di av- 
venture cinegetiche, |’ esploratore non volle ri- 
sparmiarci una volatina archeologica per illu- 
strare le colossali figure simboliche e i geroglifici, 
che veggonsi scolpiti sulla sommità delle mon- 
tagne disperse in quella pianura; avanzi maestosi 
della mole granitica che nella giovinezza della 
terra, sfidò la irruzione delle acque allorchè si 
formò il Mar delle Antille. Sgorbi grossolani 
ed imponenti, che attestano della fo. e della 
primitiva civiltà di quella bella e fortissima 
razza caribe, 


Impietosito pos 


Dopo ciò prese Ja parola un altro conferen- 
ziere per incorniciare la discussione con cons 
derazioni d'indole etnografica, tendenti a di- 
mostrare che un inerocio italo-venezolano, per 
esempio, darebbe splendidi prodotti; della qual 
a nessuno osò dubitare, quantunque il treno 
marciasse con la volontà di 60 chilometri all'ora. 


* 


Verso Prato, albeggiava e non c'era stato verso 
di chiudere occhio. {l sole indorava le creste 
dell'Appennino è quegli sconsigliati avevano r 
cominciato a discutere di bestiame e di pasto 
rizia, che, secondo essi, deve “ marciare di pari 
passo con l'agricoltura ,. In breve, la discussione 
si accalorò tanto che l'oratore più inviperito, 


«»Hunyaai Janos” 


Acqua purgativa naturale 


Più di-1000 Autorità Mediche 
si sono pronunciate sulle prerugutive di quest'acqua 


PRESSO CARACAS. 


cercando con lo 
finestrino, urtò: 
quella depressione? 


uardo qualche cosa fuori del 
Vedete voi laggiù, ad oriente, 
O è Pescia, esclamò un 


altro. Uhe Pescia d' Egitto! — Quelli sono i 
terreni contrastati; quello è Venezuela! Da lì 
principia la serie degli altipiani feracissimi, che 


! solo attendono il sibilo della locomotiva 0 la cam- 
panella del tram elettrico, per tramutarsi in un 
dovizioso grannio capace di nutrire quattro 
Italie. 

Il tedesco, che, fino allora, aveva finto edu- 
catamente di dormire, ebbe la disgraziata idea 
di stralunare gli occhi, esclamando che sarebbe 
stato assai meglio proseguire subito il viaggio 
fino al Wenezuela, Oh nom avesse aperto bocca! 
— quei tre fonografi ambulanti lo accerchiarono 
con una sequela interminabile di considerazioni 
sulla concessione accordata dal Venezuela alla 
Compagnia Italiana di Colonizzazione; sui mi- 
steriosi acquisti di terreno che fa un sindacato 
tedesco in quel prese; sul disinteresse e sul pa- 
triottismo dei capitalisti italiani, i quali, rifug- 
gendo dagli egoistici pregiudizi di quanti , fino 
ad ora, vollero vedere nell'emigrante il sostituto 


Venezucla. — La SPIAGGIA DI MARACAIBO (foto 


dello schiavo, riuscirono a lavoro 
libero, risolvendo w 
problema di creare, in soli quattro anni, altret- 
tanti picc proprietarii, padroni di tre ettari di 
terreno coltivato, d'una casa colonica e di un 
discreto numero di capi di bestiame, in una re- 
gione come Venezuela che, fino ad ora, non'ha 
la disgrazia di conoscere la tetra figura dell'a- 
gente delle imposte. 

Posizione, codesta, che rappresenta appunto 


IL COLONNELLO ORSI, 


l'ideale fin qui invano sognato da quanti lascia- 
vano patria e parenti per isfuggire alla condi- 
zione penosa loro creata dalla società, 

A questo punto — sibilando. furibsamente — 
la locomotiva imboccava la tettoja della stazione 
di Firenze. Ai complimenti di quei signori, io 
ed il tedesco rispondemmo con un'occhiata sa- 
tanica, che riepilogava tutto lo strazio di quella 
notte 


RP dire che oltre alla colonizzazione, gri 
alla fenomenale attività del colonnello Orsi, altri 
sindacati di nostri capitalisti hanno ottenuto 
concessioni per fognature di città, costruzioni 
di moli, coltivazioni di miniere e cento altri af- 
fari; e sì vocifera persino che non sarà lontano 
il giorno in cui una vantaggiosa “combir 


zione 
e 


tafie comunicateci dal signor U. A. Moriconi). 


L'ILLUS 


MPRAZIONE ITALIANA 


tl 


finanziaria metterà i destini commerciali ed in- 
dustriali del Venezuela nelle mani dell'alta 
Banca Italiana. 

Allora però, lo dico con coscienza, prima di 
mettersi in viaggio, ogni buon padre di famiglia 
farà bene ad assicurarsi la vita, specie poi se 
S. E. il Generale Andrade avrà ancora in Ita 
il suo delegato speciale nella persona del colon- 
nello conte Orsi, la cui presenza, se arrecherà 
vantaggi non dubbii alla economia generale dei 
due paesi, rappresenterà puro un continuo peri- 
colo per la pubblica igiene, perchè il conte Orsi 
ha già avuta l'abilità di diffondere il bacterio 
della venezuefilite più acuta, perfino nelle alte 
sfere di coloro che reggono i destini della pa- 
tria nostra, 


U. A. MoricoNni 


NOTERELLE. 


IL LIBRO DI R. BARBIERA A PARIGI. Dopo il concorde 
applauso della stampa italinna alle Figure e Figurine del 
secolo che muore di Raffaello Barbiera, viene quello 
giella stampa di Parigi. Abbiamo già riportato il giudizio 
entusiastico della Fronde. La severa, autorevole Revue 
blene dedica due articoli al libro, riassumendone brillante» 
mente due capitoli , con parole lusinghiere per l' autore, 
nel quale la Revne blewe ammira Ja facoltà di rappresen 
tare al vivo le scene storiche, T. de Wyzewa, il critico 
accuratissimo. della Revne des deux Mondes, nota, in un 
primo articolo del 7emps (ne promette un secondo), l'im- 
portanza dello studio che Raffaello BarlSiera (ammable érudit 
ifalien) scrive su Stendhal; e lo riassume col titolo; Un 
amour de Stendhal, fermandosi sulle notizie inedite biogra- 
fiche e sui documenti segreti di Stato pubblicati dal Bar- 
biera “avec de précieux commentaires ,. Il signor Mau- 
rice Muret gli fa eco nel Journal des Debîts ; e dopo avere 
lodati gli “études piequants et variés , scrive: “ M, Bar- 
biera a fait des découvertes fort intéressantes ,. E ne tra. 
duce due pagine che riguardano la vita di Stendhal 
In intitola: “ Stendhal et la police autrichienne ,. — Ci 
issimo studio 


gliamo l'occasione per segnalare un ele 
della Rassegna Nazionale di Firenze del 1.° agosto, su £i 
gure e Figurine ; studio ch'è tutto un'alta lode al libr 
nel quale, L. A. (penna dotta e graziosa), rileva, fra altro, 
l'intento patriottico e l'arte viva con cui molte scene, 
finora ignote della preparazione del Risorgimento, sono 
presentate al lettore, “ Quanto palpito di vita (scrive la 
Rassegna Nazionale), che lungo stuolo di nomi, ciascuno 
dei quali è un'idea che sfavilla, o una passione che di- 
vampa, un delitto coperto d’obbrobrio, 0 un'incoscienza in 
balìa del destino ; che inenarrabile, vasta sinfonia d'inni 
e di lacrime, di misérie e di apoteosi, si agita e ferve in 
questo libro! , 


L'ESPOSIZIONE TRIENNALE DI BRERA uvrà luogo l'anno 
venturo, ma non più colle rose di maggio, bensì coi primi 
freschi dell'autunno; non più nel palazzo dell'Esposizio: 
permanente, ma nel palazzo di Brera, sede della pri 
esposizione triennale, coi soliti ricchi e numerosi premi. 


TEATRI. Quest'anno ricorre il cinquantennio della prima 
rappresentazione del celebre: dramma di Dumas figlio. La 
Signora dalle camelie (chi non lo sa?) vide dapprima 
la luce în forma di romanzo; uno scrittori sciuto lo 
che il Dumas in- 


ridusse in dramma, ma così infeliceme 
furiato, si mise egli stesso a sceneggiarlo, e in otto giorni il 
dramma era fatto. Dumas padre ne fu entusiasmato © pro- 
mise al figlio di far rappresentare il dramma al più presto 
nel teatro da lui diretto, ma non potè mantenere la pro- 
messa perchè glielo impedirono i suoi spietati creditori, 
Allora Dumas figlio presentò il dramma successivamente 
al direttore della Gaielé e a quello del Gimmase, che Jo 
respinsero; il direttore del Vandeville dichiarò addirittura 
che il dramma non era rappresentabile. Venuto però al 
Vandeville un nuovo direttore, il dramma fu accettate 
dopo la prima prova, la Fargueil non volle.sapern 
citare la parte di Margherita Gauthier; questa fu 
dalla Doche, una delle migliori attrici di quel tempo, che 
la studiò con grande diligenza, Senonchè all'ultimo mo- 
mento, la censura vietò la rappresentazione, Passarono 
altri due annî, e finalmente, salito al potere il De Morny, 
il divieto furtolto. Gli attori, ad eccezione della Dock 
contrarii al Dumas e prevedevano un fiasco so. 


erano tutti 
lenne. E invece ? Anche dopo cinquant'anni, La signora 
dalle camelie, è il dramma che ha il potere di riempire i 
teatri, e tutte le prime attrici fanno a gara per presen- 
tarsi al pubblico sotto le spoglie della grande innamorata 
Margherita... 


Quando una donna sembra mesta e stenta a mostrare ui risolino, 
è perchè ha paura di far vedere Ì suoi denti che sono neri 0 cariati. 
Impiezhi pure l'Odol chè i suoi denti diverranno hentosto bianchi 
e l'allegria tornerà a brillare sul suo viso colmando di gioia coloro 
che vivono costantemente intorno ad essa. 


BATTAGLIA DI PARASSITI.! 


Un medico che oltre ad esercitare la sua pro- 
fessione è uno scrittore umorista; — un umo- 
rista che coll’acutezza della sua satira e la pro- 
fondità della sua ironia sale, talvolta, all'altezza 
filosofica d'un vero sociologo: un sociologo che 
si erige critico d'arte e applica pel primo alla 
letteratura, alla pittura, alla musica un metodo 
d'analisi fondamentalmente esatto, ma da | 
esagerato a tal segno da suscitare nella repub- 
blica letteraria_una tempesta d’indignazioni; 
un critico d'arte che, dopo avere sferzato a san- 
gue quasi tutti i maggiori romanzieri moderni, 
ha il coraggio di scrivere egli stesso dei ro- 

i individualità strana, complessa, fe- 
conda, che smentisce superbamente la tendenza 
odierna alla specializzazione, è prova come — 
anche ai nostri giorni — possono esistere degli 
ingegni enciclopedici che rischiarano, 0 per lo 
meno turbano coi loro lampi d’originalità tutti 
i campi in cuì a loro piace d'entrare: 
che cosa è Max Nordau. 

Tedesco di nascita, parigino d'elezione, si d 
rebbe che la sua attività sia la risultante del felice 
innesto intellettuale di due razze opposte. Dalla 
patria offettiva egli ebbe la rude tenacità al lavoro 
e la fierezza incrollabile delle idee; dalla patria 
d'adozione la: versatilità, ossia la facilità a co- 
prire di forme diverse la sostanza immutata del 
suo pensiero. Apostolo sempre d'un verbo nuovo, 
tanto attraverso i capitoli d'un libro scientifico, 
come attraverso le pagine d'un romanzo; — par 
radossale spesso, come lo sono, per necessità 
psicologica, tutti i novatori; — egli può aver 
avuto torto alcune volte, forse molte volte, ma 
nessuna opera sua è passata inosservata, nes- 
suna conobbe quell'eloquente e umiliante con- 
danna del pubblico che è il silenzio, S' 
o scrive è perchè ha qualche cosa di m 
portante da dire; la ferocia stessa con cui è com- 
battuto da alcuni, prova che lo si teme, E non 
si temono che gli uomini forti. 

. 

Il suo ultimo romanzo, or ora tradotto in ita 
tano, è un romanzo a tesi, come il titolo stesso 
lascia intendere. E la tesi è questa: il danaro, 
come stromento di speculazione, anzichè come 
frutto d’ onesto lavoro, conduce fatalmente alla 
ina: la lotta finanziaria che da molti si com- 
batte sul mercato mondiale non è che una bat- 
taglia di parassiti, non è cioò che l'arnieggiare 
infecondo di uomini che non producono nulla, 
che si comportano negli affari come se fossero 
a una tavola da giuoco, che quando vincono 
s'illudono d’aver aumentato la ricche 
paese, mentre non hanno fatto che sposta: 
biglietti di banca o delle monete d’oro dalle ta- 
sche altrui nelle proprie; e che impoverendo 
troppi pe reumulare tutto essi stessi, non ri. 
flettono che questa ricchezza, appunto perchè 
iniquamente spostata e non effettivamence pro- 
dotta, finirà anch'essa nel nulla e li trascinerà 
nell'abisso. 

Una tesi, secondo me, non solo molto morale, 
ma che oggi è di una indiscutibile attualità, e 
serve di correttiv ‘om di necessario 
pendant a un'altra tesi, già troppo bene e troppo 
ampiamente dimostrata. 

Avevamo, infatti, finora udita la requisitoria 
contro il tipo di civiltà imperniato sul milita 
rismo: è tempo di pronunciare la requisitoria 
e sopratutto di ascoltarla — anche contro il tipo 
di civiltà imperniato sull'affarismo, 

Io non so quale dei due tipi — che sone 
spettivamente, l'esagerazione e la degener: 
dei due tipi di società militare e di soc 
dustriale — abbia maggiori colpe e influsso più 
deleterio. Il primo è vecchio, ed ha avu ndi 
più tempo di far del male; il secondo 3 
cente e i suoi effetti, anche se disastrosi, pos- 
sono più impensierire pel: futuro che essere de- 
plorati nel presente. 

Quanto a me, lo spettacolo della Borsa — 
quella di Parigi o di Londra, per esempio — 
nell'ora febbrile della chiusura, mi ha: richia- 
mato al pensiero lo spettacolo d'un campo di 
battaglia: l'uomo è in preda all'istinto di rapina 
e le vittime, se anche non presenti e non san- 
guinanti come su un campo di battaglia, non 
sono nè meno infelici ne men numerose. 

Così, non c' è forse gran differenza tra il con- 
quistatore militare d'un tempo e l’affarista dei 


, quasi di 


1 Battaglia di parassiti, di Max Nonnav. (Milano, Fra- 
telli Treves, due vol, di complessive 6oo pag. L. 5i 


nostri giorni: l'uno metteva a ferro e a fuoco una 
provincia, l’altro getta nella miseria migliaia e 
migliaia di famiglie con una losca impresa finan- 
ziaria come quella del Panama. E mi convinco 
sempre più che la civiltà non è forse'— dal 
punto di vista morale — che una trasformazione 
gesuitica degli istinti selvaggi. 

I’uomo barbaro rivive in noi con tutte le sue 
passioni egoisticamente feroci. Ma noi, più abili 
commedianti, sappiamo camuffare. queste nò- 
stre passioni. Rispettiamo indubbiamente la vita 
umana assai più di quello che la si rispettasse 
in passuto; ma sarebbe ingenuo credere questo 
rispetto una pura ideale conquista di generosità: 

i la vita umana conta, in'un certo senso, as- 
sai meno d'una volta: una volta l’uomo valeva 
moltissimo per i suoi muscoli; oggi vale sopra 
tutto per il suo danaro: oggi quindi basta pren- 
dergli questo: l'ucciderlo è inutile. Gli si chiede 
la borsa, e gli si lascia la vita. 


anzo di Max 
n turba, non oscura, non rende nojosa l'opera 
d'arte. Battaglia dî parassiti si legge d'un fiato, 
dalla prima all'ultima pagina, con crescente in- 
teresse; è anche là dove l’autore parla di tutti 
i maneggi © i raggiri di borsa; eda sua prosi 
è irta di cifre, sembra — e non credo troppo 
lusinghiero il paragone — d'aver dinanzi qual. 
che capitolo di Balzac, l'artista ‘insuperato 
che sapeva essere suggestivo anche! parlando di 
denaro è di calcoli finanziari. 

I protagonisti del romanzo son due: il dottor 
Ugo Koppel, tedesco trasforitosi colla famiglia a 
Parigi, e professore nel ginnasio Wolzen, an 
buona, ma suggestionabile, la vittima dei paras- 
siti 6 parassita egli stesso perchè trascinato nel 
vortice la speculazione, da cui lo salva l’a- 
more della famiglia e la baronessa Augusta 
Agostini, tedesca anch’ essa, di povera origine, 
ex-istitutrice sedotta dal padroncino di casa è 
scivolata poi, adagio adagio, nel fango, per risa 
® in seguito a galla, grazio al suo matrimoni 
con il barone Agostini, un re della finanza co- 
smopolita. 

attorno a queste due figure principali Yag- 
girano e vivono le figure secondarie, tutte feli- 
inte abbozzate: Caterina, la moglié' di Kop- 
pel, una di quelle ottime, dolci, rémissive spose 
tedesche, ché' Ha, non solo pel nome, ma anche 
per li sua psicologia, una grande rassomiglianza 
con la Caterinetta dello Anime solitarie; — Elsa 
e Oscar, suoi figli, la prima pittrice, il secondo 
poeta decadente e sognatore; entrambi innamo- 
rati della Francia e di Parigi e proclivi a rin- 
negare la loro patria tedesca; — il filosofo Klein, 
cui nulla importa fuori che la sua scienza e che 
vive come un anacoreta; stridente contrasto col 
re di Laos, l’avventuriero che tenta di estorcere 
danari da tutti colla calamita del suo titolo e 
del suo barbaro reame lontano, vero seroccon 
in guanti gialli, pieno di furberia 6 povero di 
quattrini; — la famiglia Masmajour, prototipo 
della gentilezza bonaria © della legge mo- 
rale e intellettuale dei francesi e finalment 
Henneberg, il barone Agostini, Pfiester e tut 
i loro colleghi parassiti, azionisti della grande 
società del Mercurio e agenti di cambio, € 
dopo aver molto rubato, molto corrotto e mol 
goduto, finiscono — per illustrare la tesi — nella 
a, o nel suicidio che li salva almeno dal 


ntando questo romanzo coi romanzi pre- 
di Max Nordau, per esempio colla Ma- 
lattia del secolo è colla Commedia del sentimento, 
> d’arte noterebbe — io credo — u 
grande progresso, In quelli infatti, il pensatore 
non sapeva celare abbastanza sotto il velo arti. 
stico di una favola o di un intreccio i suoi con- 
cotti troppo scien : il suo cervello eminen- 
temente sintetico non sapeva piegarsi alla mi- 
nuta analisi dei particolari, pur necessaria in 
ogni racconto, e volendo essere chiaro 6 preciso 
riusciva spesso ingenuo 0 pesante: di più, la tela 
del dramma era in quei romanzi semplice, po- 
vera, trasparente: si vedeva che i personaggi 
erano stati creati per far loro esporre delle idee, 
non già ch’'essi fossero delle figure vive che 
umanamente e spontaneamente sentivano, pen- 
savano ed operavano. 

Nella Battaglia» di parassiti all'incontro; il fi 

<delle Renedettine» | ita 
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losofo scompare o per lo meno si eclissa dietro 
l’artista: i suoi personaggi non sono fantocci in- 
caricati di sostenere delle teorie, ma anime pal- 
pitanti che godono e soffrono; è la tela dell’in- 
treccio è così ampia, varia, complessa, che po- 
trebbe fornir materia non a un romanzo, ma a 
molti. C'è anzi nel racconto, quasi la prodiga- 
lità del gran signore che. getta a piene mani, 
non solo le idee, ma anche gli accenni di al 
intrecci; c'è quasi lo sp. del grande 
che si accontenta di sbozzare le sue figure, 
icuro che se anche non sono limate dall'opera 
paziente dello scalpello, esse posseggono quella 
genialità che è la condizione prima — forse unica 
— della loro vita, 


* 


Eppure questo - romanzo 7 
brante di modernità, così parigino, non è stato 
ancora tradotto, in francese, : Perchè? forse per- 
chè in esso si agita — vicino alla tesi principale 
— il problema della nazionalità dei tedeschi 


espatriati in Francia? Forse perchè nel primo 
capitolo — dove avviene lo smarrimento della 
hia madre del dottor Koppel — si mette 
bilmente in ridicolo la burocratica polizia 
parigina © Ja si assomiglia al faticone, al Tony 
dello compagnie equestri, che si dà sempre aria 
di far moito e non fa mai nul anzi impe- 
disce che facciano gli altri ? Forse perchè sono 
aperte nel mondo letterario francese, 
te prodotte dalle scudisciate che Nor- 
dau vibrò colla sua opera Entartung? Forse per- 
chè egli è ebreo ed è stato un accanito difen- 
sore di Dreyfus, è nessun editore aveva il co- 
raggio di dar alla luce il suo libro mentre il 
capitano innocente era ancora all'isola del Dia- 
volo @ la Cassazione non aveva ancora pronun- 
ciata la sua sentenza? — O forse semplicemente, 
per indolenza dell’ autore che vuole spiritosa- 
mento vendicarsi dell’antipatia di molti francesi 
verso di lui, non dando loro a leggere il suo 
romanzo ? , 

Comunque sia di ciò, bisogna rallegrarsi che 


vec 


almeno una volta un’ opera straniera di grande 
importanza ci sia arrivata — in bella veste ita- 
liana nza attraversare la do; intellet— 
tuale francese. j 


Scipio Sign 


QuestoJiQuOre rinomato 
non dovrebbe mancare È 
a nessuna mensa. 
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VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (i 1 tingere atanta- 
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Palazzo Sagredo sul Canal Grande, 


VETTURE AUTOMOBILI e BATTELLI 


cor MOTOR A_PETROLIO DA/LNLER 
PRIMI PRE IN TUTTI | CONCORSI 
Ing. D. Federman, Via San Secondo, 23, Torino, 


Recentissima pubblicazione 


| Raggi di Dio è 


ue “Anton Giurio BARRILI 


Un il in-16 di 380 pagine: LIRE 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


MA PUBBLICAZIONE 


ONTRO LA TUBERCOLOSI 


saggio popoLaRE Di GHLUTLITO BIZZOZERO 


Professore di Patologia all' Università di Torino e Senatore del Regno 


Ha I: Come uccida la lubercolosi. — JI. Quanti me uccida la tubercolosi: — III: Natura e vie di diffusione della 
A richiesta si spediscono numnggi grati». tubercolosi. — IV. L'uomo e la diffusione della tubercolosi. — V. Gli animali e la diffusione della tabercolosi. 
Iadinzo: Agnesi & Giaccone, Queglia (Riv. Ligure) VI. La predisposizione alla tubercolosi. — VII. I Sanatori per la tibercolosi. — WIH: Costrizione e 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & Ct, di 


funzionamento dei Sanatori. 


Un volume in-16 di 180 pagine, con Ìre incisioni : 


— IX. Conelustorie. 


Lire 1,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


DITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Milano. 


SETTIMANA. 


za di avvenimenti del gior. 
discute sullî maggiore o minore 
delle elezioni genera 
"ehe secondo alcuni sarebbero: già 
le per il novembre prossimo. Il mi- 
PA smentire tale notizia. Nei con- 
i.’ ministri tenuti finora, l'eventualità 
slezioni generali non fu neanche di- 
| nè vi era ragidne a discuterla, le 


‘ni Gipi de' gruppi della maggioranza 
fo&damento. Prima della riapertura 
lione, il ministero potrà anche 
la questione, ma senza preoc- 
e pal to delle pressioni che gli ven- 
fatte ida divo parti. 
‘he intorno all’azione dell’Italia 
na corrono voci contradittorie. 
di provenienza estera hanno annun- 
| confermato che’ il marchese Sal- 
Raggi, nostro ambasciatore a Pechino, 
dichiarato al Tsung-li-Yamen che ll. 
inunzia a qualunque progetto di oc- 
ione della baja di San Men, o di qua- 
+ altro. punto.di sbarco 0 deposito 
bone, Le trattative delle quali sa- 
incaricato il nostro ministro, si li- 
bbero ad assicurare stessi van 
sùdditi d'altri Stati anche 
col tempo, andassero a 
irsi in Cina a scopo di commercio. 
lenzie officiose negano che il mar- 
Raggi abbia fatta alcuna rinunzia ed 
ciano che egli sta trattando con i 
, che procedono nelle trattative con 
icridi della quale sono maggtri i di- 
tici orientali. È ìndubitato bensì che 
que idea di espansione coloniale e 
lotettorato fu abbandonata. I nostri 
sentanti alla conferenza del 
sono ritornati. Il conte Nigra, per 
e subito col Visconti-Venosta, è 
» alla Chiusa di Pesio, dove il mi- 
degli esteri è ancora trattenuto dalla 
del figlio: poi è andato a Valsa- 
che a conferire con Sua Maestà. Il 


generale Zuccari, plenipotenzi 
è andato invece a Roma, dove ha confe- 


io militare, 


rito col generale Mirri. Si sa che l’Ita- 
ia è una delle potenze che, con l'Austria- 


po-| Ungheria, la Germania e l'Inghilterra, ed 


altre potenze minori, non ha firmato le 
convenzioni stipulate alla conferenza 
servandosi di firmarle dentro l'anno cor- 
rente secondo una clausola delle conven- 
zioni stesse. 


Il ministro Bettélo fua Genovà, fo- 
steggiatissimo, dal 2 al 5, e Ja sera del 3 
prontinzid un discorso ad lun} banchetto 
offertogli nel palazzo di Sah'!Giorgio, au- 
gurandosi che le nostre tradizioni gloriose 
richiamino il paese al mare, animando e 
rinvigorendo la coscienza nazionale. ll $ 
il Bettolo partì per Livorno dove assistette, 
la*mattina  del' 6, @l'vgro dell'incro 
ciatore Varese),npl cartiere Orlando. 

Il generale Mirrj è partito oggi, ro, per 
assistere ad una fase delle manovre d'as- 
sedio in Val di Susa. Pellonx tornerà a 
Roma il 15 settembre. Il ggifprale Tarditi 
sottosegretario di Stato peri[_guerra pre- 
senterà la sua candidatura la Teramo nel 
collegio vacante per la morte dell’ onore 
vole Costantini. 

Contrariamente alla notizia corsa, Il 
Conte di Torino, tornando dall’India, 
mon visiterà la colonia Eritrea. Il Martini 
ripartirà per la colonia îl 4 settembre: 
non farà alcun discorso darante la sua per- 
manenza in Italia. 

Hanno fatto sciopero le sigaraie della 
manifattura de’ tabacchi di Firenze: il Bo 
sélli ha conferito con Sandri, direttore ge- 
nerale delle privative, invitandolo a stu- 
diare il modo di farlo cessare. È cessato 
mediante l'interposizione dei deputati fio- 
rentini, 


Le ultitne notizie riguardo al conflitto 
d'interessi fra Inghilterra e Trans 
v@al'sono più gravi delle precedenti, non 
ostante la buona volontà di conciliazione 
dalla quale’ è ‘animato il Kruger. Ma il 
Wolksrand ha respinto la proposta di una 
inchiesta fatta da Chamberlain, e che il 


Kruger avrebbe accettata purchè: all’ in- 
chiesta. prendessero parte i rappresentanti 
di Francia, Germania e Russia a Pretoria. 
Gia prima di questo voto, il ‘governo in- 
glese ateva dato ordine a parecchi inglesi 
di-prefatarsi all'imbarco per la colonia 
del Chpd; avvisandoli questa volta che non 
si tratta di andar a sostituire altre truppe. 
La nave ammiraglia della divisione del Capo 
è ancorata nel porto di Lorenzo Marquez. 
Un decreto della reggente fia sospeso il 
5 le sedute delle Cortes spagnole. Si 
assicura che, durante le vacanze parlamen- 
tari, il ministro delle finanze tratterà con 
i rappresentanti de” portatori di titoli di 
firestito esterno per'una riduzione del com 
pon di detti titoli. Il consiglio supremo di 
guerra ha assolto il generale Toral per la 
resa di Santiago di Cuba, ed il gene 
tale è stato messo subito in libertà. Il 20 
incomincerà il processo per la resa di Ma- 
nilla e la distruzione della squadra del- 
l'ammiraglio Montojo nelle acque di Cavite, 
Il'nuovo ministero belga si è co- 
stituito con Smet de Nayer alla presidenz: 
finanze e lavori pubblici; Van der Heuvel 
alla giustizia; il generale Consebault d'Al- 
kemade alla guerra; Trooz all'interno; 
Van der Brugger all'agricoltura; Liebaert 
alle ferrovie. Il solo De Favereau, che ap- 
parteneva al ministero Van der Peereboom, 
conserva il portafoglio degli esteri. I nuovi 
ministri appartengono tutti ad una gradi 
zione intermedia fra l'estrema destrafedii 
conservatori liberaîi , e sono tutti* {aAkakt 
della rappresentanza proporzion@le." L' 8, 
Smet de Nayer presentò il nuovo ‘gabinetto 
leggendo una breve dichiarazione, nella 
quale. disse che, riguardo alla riforma elet- 
torale, applicherà completamente il sistema 
della rappresentanza proporzionale, 1 so- 
cialisti, per bocca del Van der Velte, si di- 
chiararono contrarli alle idee del Governo, 
© la Camera approvò, con 68 voti contro 
9, l'ordine del giorno puro e semplice 
presentato dal gruppo cattolico. 


Del processo di Rennes si parla 


lungamente p NU 


mero, 


in altra parte di qu 
Esso assorbe intieramente l' atten- 


zione della stampa e del pubblico francese 
e lascia appena tempo di occuparsi, quasi 
alla sfuggita, del viaggio in Russia 
del ministro Delcassé, stato ricevuto con 
grande cortesia dallo Czar e da Murawieff, 
che gli offrì un banchetto coi soliti brin- 
disi, ai quali si cercherebbe invano di dare 
un significato concreto. Di questo, viaggio 
del ministro francese a Pietroburgo si oc 
cupa molto più la stampa inglese, mostran- 
dosì non molto soddisfatta. 

Il viaggio era stato preceduto dal ri- 
chiamo del generale barone Friedricks 
addetto militare all'ambasciata russa a Par 
rigì. La coincidenza di questo richiamo 
con il processo di Rennes ha fatto cre- 
dere ad una qualche relazione fra i due 
fatti, e molti ritengono che realmente esi- 
sta, nonostante le negative officiose. 

A Parigi, facendosi l'annua dimostra 
zione davanti la statua di Stefario Dolet, vi 
fu una rissa fra | partigiani di Roche- 
fort e quelli di Zola, I fuochisti ed i di- 
stillatori delle officine del gas di Parigi si 
sono messi in sciopero: così pure 2000 
operai del porto di Rouen. 

L'imperatore di Germania ha conferito 
il titolo di principe al conte Monster 
ambasciatore tedesco a Parigi, per l'azione 
spiegata alla conferenza dell'Aja: giacchè 
la Germania, dopo aver messo quanti più 
coli ha potuto ad ottenere un risultato 
pratico in quella conferenza, ora ne vanta 
i benefizii , ed i giornali ufficiosi del go- 
verno magnificano l'iniziativa dello Czar e 
dicono che costituiranno per lui una gloria 
in 


acellabile, 
La conferenza interparlamen- 
tare per la pace tenutasi a Cristiania si è 
sciola — dopo aver respinto a grande 
maggioranza una proposta di un ultramon= 
tano tedesco a favore del potere temporale 

- deliberando di riunirsi l'anno prossimò 
a Parigi. 

La Scupcina serba è stata cUfivo» 
cata in sessione straordinaria per il tg cor- 
rente. Prima di quel giorno re Alessttidro 
e Milan abbandoneranno Belgrado, dove la 
Corte marziale assolse la maggior parte 
degli imputati di alto tradimento che le fu- 


rono deferiti in <onseguenza dell'attentato 
contro Milan, attentato che pare sempre 
più ipotetico. 


I due assassini del presidente della 
repubblica Dominicana, Heureux , furono 
fucilati il 3 a Potto-Principe e si fecero 
altri numerosi arresti: ciò non ostante, una 
insurrezione è scoppiata nella rephb- 
blica a favore di Yimenes, e le truppe'del 
governo legale sembrano ridotte a mal par- 
tito dai rivoluzionarii. 

La squadra argentina, col presidente 
generale Roca, è arrivata il 7 a Rio 
de Janeiro; dove il Roca fu ricevuto da 
Campos Salles, dalle autorità, ed accla- 
mato dalla popolazione, Le feste in onore 
di Roca dureranno nove giorni. 

Gravi disordini furono segnalati nelle 
isole Comore, possedimento francese nel 
canale di Mozambico, e vi fu spedita da 
Majunga una nave da guerra. 

Persistendo le voci di alleanza cino» 
giapponese, il governò russo avrebbe 
intimato a quello cinese, per mezzo del suo 
rappresentante a Pechino, di rinunziare a 
qualunque trattativa tale alleanza, la 
quale sarebbe un'offesa per la Russia ed 
esporrebbe la Cina a gravissime 
guenze. 


conse 


Un treso diretto, proveniente da Pa- 
rigi; entrando Ja mattina del $ nella sta- 
zione di Bordeaux, non fermato a tempo 
urtò fortemente contro la fine del binario: 
una’ trentina di' viaggiatori, che si prepa- 
ravano a discendere, furono feriti, La sera 
dello stesso giorno, nella stazione di Ju 
un freno proveniente da Nantes fu sopr 
giunto da un alto che giungeva pure dalla 
one con soli ro minuti d'inter- 
vallo, avendo vin temporale resi invisibili 
i segnali di fermata. L'urto fra i due 
treni fu terribile: il primo giunto ebbe 
le ultime cinque vetture letteralmente frane 
tumate, Si sono accertati 18 morti. e 85 
feriti, alcuni. de' quali molto gravemente, 


10 agostò. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 
di V. De Barbieri, 


riga 
colaje. 


ianco col tratto matta în a. lib 


Soluzione del Problema N. 1138: 
(oe manmeRi) 


Udine; N. Piccoli, Trieste; 
hè Federale), Lugano; L. Carpani, Verlicca ( 


ell ILustRAzione IraLiana in Milano. 


(ot para omar) 


ori: Sigy. chim. F. Labella, Isernia; L. Marche 
E. Frau, Lione; 


igere le domande alla Sezione Scacchistica 


Soiarada incatenata 


con totaie comune. 


n n Il tramonto parea d'altro: d'arare 
di sa AGEE LL. ritira DU ERSRO. avea Alto, aligià' priseiero 
E alii gel tornavano al fumante casolare, 
RFas48 1 tiguardando ogni poco, pel già nero 
d4-d5+ cielo, le aperte rosseggianti zolle. 
ST gd legno Giunsero al fine: e disse il vecchio austero: 
48; ) “ Domani, all'alba, perchè aLrRO sul colle. , 
o MITA dry bs mita. E come l'alba s'annunziò serena, 
as R e5xd5 


usciron tutti dsl tepente letto: 
nell’aia usciron, di silenzio piena. 
Aggiogarono i buoi dal saldo petto; 

e via, nei campi, e su pel sentier erto 
del colle, verso quel PrIMIER soletto, 
alto nel cielo nitido ed aperto. 


REBUS. 


SSOMAMS EEEEEEE 
GLI == 61 GLI GLI dl 


Sfligazione del Rebus del N. 32 (8 agosto 1909)" A MURAGLIA CADENTE NON si APPOGGI. 


e alterna 


Ars. 


Sventramento-Scherzo. 


Dalle vegliate intere 
Non leva (oh! 
Tasto un poeta, misero, 
Da togliersi la fame! 

Se fosse un enigmista, 
Sapria ben aiutarsi: 
Facerido un buco in smezdo 
Ecco di che cibarsi. 


Indovinello-Monoverbo. 


Semplice vocal in me tu avrai. 
In mezzo all'onde mì troverai. 


L 


Spie 


sorte infame) 


Mario Sormani. 


Monoverbi. 


INGBGNLRA" 


Umberto Furlo. 


ACQUATACQUA . 


Emmessomni. 


L MM NTN 00 PP....® 


Milan S, Milia 


gazione dei Giuochi del N. 33: 


Scramapa-MEnÙ onamuaricALE 
UB-OR-DINA-Z-I0-NE, 
0 GKOONAVICO A RETROCAR 
A-SU-R-}-G — GERUSALI 
ANAGRAMMA! 
SINGOLARITÀ. — GIORNALISTA. 
Logooniro acmostico: 


EMME, 


an Ou 
mroema 
Ano 
nauMrre 


I-SION 


COLL- 


MAE” Per quanto riguarda | giuochi, eccetto per gli scacchi, 
rivolgeraì al signor A. Trozscm, Milano, Via Goito, 


,e inserzioni si ricevono 


Recentissima pubblicazione 


Ora presente + 
ei i inistero Pelloux 


IN VECCHIO PARLAMENTARE 


RECENTI 


UNA LIRA. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


Milano. 


IMA 


PUBBLICAZION 


BEVETE LA 


VICHY-GIOMMI 


STERILIZZATA 


DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Alberghi 


>ATTAGLIA pi PARASSIT 


ROMANZO DI 


MAX NORDAU 
Ie vo. di comp. 600 pag : Cinque Lire. 


+ presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, Milano, Via Palermo, 2. 
* per la Francia, presso il cav. AGOSTINO SCIORELLI, 2, Place des Vosges, Parigi. 


È uscito il primo fascicolo 
della splendida pubblicazione 


9 medaglie di 1.° grado 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


al prezzo di 


Esco in 3 fascicoli elegantissimi, 


Tea Esposizione Internazionale 


DAR'TH'——_ 


Venezia 1899 


n carta di gran lusso, splendidamente iIlustrati, 
Lire 1,25 ciascuno, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli 


Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


Divigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treres, editori, Milano. 


E Questo primo fascicolo contiene 33 tavole “ag 


DI 


o per piena terra. La nostra collezione per piena terra 


TACINTI< 


== 


Nuovi LIBRI è viaggio 


Volumi a UNA LIRA 

di Gerico. ARNOULD,,. Dieci milioni di eredità. 
e + + «+ La figlia del pazzo, 

+ Il delitto di Pierrofitte, 


ì di S. Giorgio, + Paolina. 
NIEVO onfessioni di un ot- ì + La vedova dai 100 mi 
tuagenario (3 vol.). n Iloni (2 vol) 
ROVETTA.., Novelle. MEROUVEL,, La figlioccla della du- 
VASSALLO, , La signora Cagliostro. chessa, 
VERGA...... Ricordi del cap. d'Arce.|.OHNET....,. Il curato di Favières, 


NOVITÀ LETTERARIE 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


La GIOCONDA|LA GLORIA 


Tragedia in quattro atti — Quattro Lire, Tragedia in cinque atti — Quattro Lire. 


SOGNO d'un MATTINO di PRIMAVERA |SOGNO d'un TRAMONTO d'AUTUNNO 
Due Lire. ui Due Lire, 


ta CARROZZA DI TUTTI, ci Ed. De Amicis. 12» edizione. L. 4 


FANO (Giulio). DE GUBERNATIS (Angelo). 
UN FISIOLOGO INTORNO AL MONDO| INT TERRASANTA 


Cinqne Lire. Quattro Liro. 


VERSO IL SOLE DI MEZZANOTTE, is sesnttave i MARIO BORSA. L. 2 - 


OTETTI (Ugo) TTOLSTOI (Conte Leone) 


L'AMERICA VITTORIOSA CHE COSA È L'ARTE? 


Lire 2,50, 


| Figure e Figurine del secolo che muore, g',RAFFAELLO tp it 


NUOVI ROMANZI 


NORDAU dia) | SUDERMANN (Ermanno) 


BATTAGLIA DI PARASSITI|L’ISOLA DELL'’AMICIZIA 
2 volumi — CINQUE LIRE. TRE LIRE. 
SF cea St sc ct ASSEN AO RIEN lisca 
ORA E SEMPRE, di ADOLFO ALBERTAZZI. . ..... 
CASTELNUOVO (Enrico). BARRILI (Anton Giulio). 
NATALIA ed altri racconti RAGGIO DI DIO 


Lire 3,50, Lire 3,50. 
NEL REGNO DELLE CHIMERE 335. Gnttorimo 00 DL 


TEATRO DI IBSEN Una Lira il vol. 


Spettri. Hodda Gabler. 
Il piccolo Eyolf. La fattoria Rosmer. 
Le colonne “ella società, Il costruttore Solness. 


ER | RAGA 
AI RAGAZZI, discorsi di Edmondo De Amicis. 7. edizione . L. 1 — 
SALGARI (Emilio). RONTINI (Augusto). 


LA CITTÀ DELL'ORO|BUBBOLE e PANZANE 


ON 41 INCISIONI: LIRE CON 20 DISEGNI: LIRE QUATTRO. 


Una Lira il vol. 
Casa di bambola. 
La lega dei giovani. 
Un nemico del popolo. 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEL “monDo PICCINO,, 
{in-8 con copertina în cromolitografia) 
SERIE A UNA LIRA IL VOLUME. 
Baceini. Passeggiando coi bambini. 


pri romano den fanofullorion Stahl. IZ rosato del fri 

— Perfida Mignont ima. Così va it mondo, bimba | — Ii paradiso del signor Guid 
Cord: Mondo piceino. Saar —— Imprese della signor. Ladretta. 

SERIRB A DUE LIRE IL VOLUME. 
Alcott. Viaggio fantastico di Lili. | Fava. Granellin di Schwatka, ] fanciulli dei 
Siena; sele ralsrnae: = Al paese delle Scoperti rta dei piaci. 
Baylor. Ginoe ina fra t'ndian Ferrara. 7ra Maghi e Fate. na ai suoi nipotini. 
Boyesen. Fra cielo Glave. e T aetrsi passi di un esplo» i 1a tn casa, 
Brooks. I tnt ‘nella sto storia. ratore. —— Il cocchio di Cenerentola, 
Burnett. ta piccolo lord. Hartwell. ge di Sant'Anna. | Stoddard. Jach Ogden. 
— la ‘a principessa. Jamison, Il piccolo vagabondo. Tedeschi. Il Ubro di Trottotino. 
Conti. CÀ nissraosli di Ines. Otis. A nopuatiort Gi giornali. — ké orione gesta det nad batisni. 
Cerdelin. Mentre nevica» Petrocehi. Nei boschî Trowbeldge IL TH picohia rosso. 
— Il castello di Barbanera. Salvi. Passeggiate in pere cry —_ L'orologio signorino. 


SERIE A TRE LIRE IL vOLUMO. 
Iruna. Storia di una bambina. | Florentino. Canzoniere“ “ibambini | Salgari. Naufraghi del *Poplador.s 


rocce ssi an deniea 
TEATRO IN FAMIGLIA Soemmetie 24 gere, ECO RELA. Ua vol. prpene 


Bis cblavA lidia REAL 
| GUIDA AI BAGNI Serina eaizione rivetata e corone e soc dice SESTIVARDE 


GENERALE D'ITALIA. L. 71—|Genova d.le due riviere. . , 125) Palermo e dintorni . | «| , 185 
ALTA ITALIA. . .. > 5 | TALIA CENTRALE = 8— | SVIZZERE a 
Milano e la Lombardia. 2 50 | Firenze e dint 2—|SVZBEERA(- -/o003- . 
Milano, con 16 incisioni 15 Bologna, l'Emilia ele Marche © 2 — | PARIGI, di FolonEmTO_. a) s- 
Milan, aveo 16 15 e dintorni, con: 82 ino, > 3 — LONDRA, paso dll i 
Martana, mib 30 Leica 188 | ome ses environs, aveo 93 4 sg a 
Como è 0, gravures » 3-° o 

ai 1.25 | Rome and We cnulroni = 13.33 spiega; di U.S0G) 
2— |ITALIA MERIDIONALE > $— | lo pianto’ di Berlino Oheriot 
2 —l Napoli e dintorni, con 82ino. n 250] tenburg e Potsdam: ..« » 250 


È DIBIGERE COMMISSIONI & VAGLIA Al FRATELLI TRÉVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


_=rew;FeEEGF&&>-=>====-«+«==““««««“««“ 


È 


25 fr., contiene più di 1000 bulbi. Le spese d'imballaggio non sì mettono i conto. 
ARG” Catalogo francese, inglese, tedesco, franco verso domanda da VAN MEERBEEK c C.la, Hillegom (Olanda) (Menzionare'il giornale), 


* 
E der ALTRA SORTA DI BULBI E PIANTE PER GIARDINO E-PER SERRA; cene rece coin ie 
Splendide collezioni contenenti diverse sorta di bulbi 5, 50, 28, 17,50, 10 e 5,50 fr.; sì prega d’indicare se si desiderano per forzar: 


Emilio Zola 
abi) 


ANEMIA - CLOROSI 


Turni i MEDICI 
CONSIGLIANO 


LE SUE 


Lettere ed Articoli 


e il suo Processo per 


l'Afare Dreyfus 


Due volumi in-16 di comples- 
sive 740 pagine, con 21 ritratti 
di Zola, di Dreyfus, degli av- 
vocati, dei generali e dei testi- 
moni principali; nonchè i fao- 
simile dei borderò e delle scrit- 
ture di Dreyfus 6 di Esterhazy. 


-*- Due Lire -.- 


Dirig. vagliani Fratelli Treves, Milano. 


le Pillole del 


D'BLAUD 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIU ECONOMICO 
dei FERRUGINOSI 


i sfuse, ma solo în 
rendono al prezzo di, 
il nome dell'inventore 
A. SCIORELLI, Parigi. 


È uscito 


Ni o mori 


ROMANZO DI 
© Uco Conwa 


Un volume in-16 di 320 pagi 
_—_ Una Lina, — 
Dirigere comm. 6 vaglia ai Pratelli Treves, 


Soir 


= BERLINO = 


Poudre Grasse Egichne: 


si da tutte i grandi artiste: untuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora È e per teatro, done ai eaterito e 
suum: — Solo gebuina se in scatole metalliche con bordo Fosso. SI vende alla ene 
contro? 


i (PALLIDEZZA 


TINTURA=-1STANTANEA 


NIGRITINE 


PER i CAPELLI ela BARBA 


GARANTITA INOFFENSIVA 
Nero, Gastagno, Bruno 


GELLÉ FRÈERES 


6, Avenue de 


ueraoze, 31, od în tatti i depositi di profumerie e drogherie in Italia. — 
fazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


Nuove Guide-Treves 
MILANO 


Con 16 incisioni 
ela pianta topografica della città 


Lire 1,25. 


MILAN 


Avec 16 gravures 
ed un plan de la Ville 


Della tragedia di Gabriele D'Annurizio 


La Gloria 


abbiamo fatto un'edizione speciale in-8 di 
soli cento esemplari numerati, su 
carta d'Olanda, e con copertina in perga- 
mena, che si vende a 


DIECI LIRE. 


Lire 1,25. è s 
E un superbo volume d’eleganza severa, 
M il d un vero: gioiello tipografico, che formerà 
al an la delizia dei bibliofili, e che in breve 
mit 16 Zeichnungen volger di tempo diventerà un libro raro. 
und einem 
topographischen Plan der Stadt Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, tditori, in Milano. 


Lire 1,25. 


Dirig. vaglia ai Fratalli Treves, editori. 


I TREVES, di Mi 


ci FRA per, lavori Sire 


ci, 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


